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««Per la
pr ima
vol ta,

quest’anno non
sono arrivati nep-
pure i messaggi di
rito delle princi-
pali cariche dello
Stato, presidente della Repub-
blica incluso». Sono piene di
amarezza le parole di Nicola
Catania, sindaco di Partanna e
coordinatore degli amministra-
tori della Valle del Belice, nel
giorno della commemorazione
del quarantottesimo anniversa-
rio del terremoto che il 15 gen-
naio 1968 devastò il territorio
al confine tra le province di
Trapani, Agrigento e Palermo.
«È chiara la volontà – aggiunge
Catania – di mettere una pietra
tombale su una questione che
crea imbarazzi a tutti i livelli:
meno se ne parla e meglio è». Il
capitolo della ricostruzione, ri-
corda il coordinatore, è ancora
aperto: mancano all’appello in-
fatti 150 milioni di euro per le
opere pubbliche e 230 milioni
per l’edilizia privata. Somme
difficilmente reperibili data
l’avversa congiuntura econo-
mica.
L’anniversario è stato celebrato
in un clima di amarezza e di sfi-
ducia nelle istituzioni. Nell’ul-
tima legge di stabilità economi-
co-finanziaria approvata a di-
cembre dal Parlamento non c’è
il becco di un quattrino. Trenta
dei 35 milioni stanziati dalla
«finanziaria» del 2013 sono an-
cora bloccati al Dipartimento
regionale della Protezione civi-
le. L’unica buona novella è la
sottoscrizione dell’accordo re-
lativo al finanziamento per lo
smantellamento dell’amianto in
quei comuni che abbiano aree
dove si trovavano le baracco-
poli.
E gli impegni delle alte cariche
istituzionali? Lettera morta.
Non si salvano, ad esempio, né
Maurizio Lupi, ex ministro del-

le Infrastrutture, né il presiden-
te della Regione Rosario Cro-
cetta. Entrambi, due anni fa, a
Partanna, avevano garantito il
loro intervento per ricercare

soluzioni definitive.
«Anche l’attuale governo na-
zionale – precisa Catania – ha
ritenuto di non procedere a nes-
suna forma di finanziamento

con la recente approvazione
della legge di stabilità, chieden-
do il ritiro degli emendamenti
che erano stati predisposti an-
che con il nostro impegno e di-

chiarandosi, allo stesso tempo,
disponibile ad affrontare il pro-
blema con altre forme normati-
ve». Si era parlato di «zona
franca» per il Belice, ma anche
in questo caso nulla di fatto.
«La scarsa attenzione per il ter-
ritorio – incalza il coordinatore
– è stata dimostrata da tutt’altre
azioni, come la tassazione Imu
sui terreni agricoli». Catania è
un fiume in piena: «Si pensi
ancora al latrocinio operato sui
fondi del Piano di azione e coe-
sione».
La lista delle lamentele è dav-
vero lunga: «Nonostante le sol-
lecitazioni, ancora oggi il presi-
dente della Regione si ostina a
non convocare la speciale com-
missione sul Belice che ha il
compito di affiancare il gover-
no regionale nell’attività di
programmazione negoziata re-
lativamente all’utilizzo dei fon-
di strutturali comunitari, con
l’aggravante che nella bozza di
programmazione regionale, il
Belice non è stato inserito co-
me “area interna” nel sistema
strategico nazionale».
A Catania fa eco il sindaco di
Santa Ninfa, Giuseppe Lom-
bardino, il quale ricorda che
l’ultimo governo ad attuare un
serio intervento per la ricostru-
zione fu il secondo gabinetto
Prodi. Era il 2007. Dopo allora
solo interventi tampone di poco
conto. Un palliativo per un ma-
lato che rischia di tirare le
cuoia.
«Dobbiamo lottare a tutti livel-
li – è la chiosa finale di Catania
– per ottenere ciò che è un no-
stro diritto legittimo: sviluppo,
infrastrutture e servizi. Non si
possono solo pagare i balzelli
che ci chiedono i nostri governi
senza ottenere nulla in cambio.
Così come non si può più sotta-
cere il divario intercorrente tra i
nostri territori e quelli da Roma
in su. Da ora in avanti verrà
condotta la battaglia del Belice.
Non solo lotta per la ricostru-
zione, ma anche per il rilancio
socio-economico e culturale del
territorio».

UU
na serata
danzan-
te? È un

«evento». Una
disfida di calcio
a cinque tra sca-
poli e ammo-
gliati? «Even-
to» pur essa. L’esibizione del
coro delle voci bianche del
paese? Un «evento», ovvio. Il
vernissagedella mostra di un
improvvisato pittore che nella
vita fa l’imbianchino? Che
domande: un «evento», no?
Da qualunque parte ci si giri,
ovunque lo sguardo si posi, è
un profluvio di «eventi». Sen-
za distinzione alcuna. Nel-
l’era dei poste dei tweet, una
gita fuori porta piuttosto che
una briscola tra perdigiorno,
una festa in maschera o un
«apericena» (orribile neologi-
smo coniato dalla neolingua
dei cretini cognitivi, ancorché
nativi digitali), diventa, im-
mantinente, «evento». Ed
«evento» finisce per essere,
sic et simpliciter, ogni mani-
festazione, piccola o grande
che sia. Sul calco dell’inglese
event, che indica «qualunque
espressione artistica che attiri
pubblico». Tic linguistico che
è sintomo (il codice della psi-
canalisi viene in soccorso)
della banalizzazione del lin-
guaggio, del suo svuotamen-
to, della sua omologazione a
quella che, per dirla conEnzo
Siciliano, è la lingua vaselli-
nacea che si parla su sollecita-
zione di impulsi che una volta
passavano via etere e oggi
viaggiano sul web. L’uso, di-
ceva Manzoni, fa la lingua. E
aveva ragione. È l’abuso che
la degrada. E la degradazione
della lingua è uno degli aspet-
ti, peraltro non secondari, del
progressivo degrado (e del
declino) di una società. Ma
tant’è. Nell’epoca dei social
autoreferenziali (la classica
contraddizione in termini),
chi se ne frega della lingua?
Battaglia di retroguardia, si
obietterà. I démodé se ne fac-
ciano una ragione.

Vincenzo Di Stefano

Vincenzo Di Stefano

Se tutto, d’acchito,
diventa «evento»

Il Belice è un malato abbandonato
Il quarantottesimo anniversario del terremoto del gennaio 1968. L’amarezza degli amministratori
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Non c’è un centesimo nella legge di stabilità approvata dal Parlamento
Si aspetta ancora lo svincolo dei 30 milioni «parcheggiati» alla Regione
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La devastazione dopo il terribile sisma del 15 gennaio 1968

II
l Belice sta tentando di
sfuggire ad un destino, che
pare segnato, di paesi dor-

mitorio, di ospizio diffuso dove
albergare i vecchi e le loro ba-
danti romene. Per salvare la
Valle dal terremoto sociale oc-
corre molto più che fiumi di de-
naro. Occorrono modelli di
sviluppo sostenibile del territo-
rio. Il sisma –è bene ricordar-
lo – provocò sì lutti e sciagure,
ma innescò un inarrestabile
processo di cambiamento, die-
de una spinta decisiva ad en-
trare nella modernità, ad usci-

re dalla condizione di sottosvi-
luppo, di marginalità in cui il
territorio si trovava. A trasfor-
mare le strutture sociali ed
economiche. A mettersi defini-
tivamente alle spalle secoli di

servaggio feudale. Un grande
rivolgimento, insomma, che fu
accompagnato da un radicale
cambiamento antropologico.
Le popolazioni locali hanno fi-
nito per trasformare la distru-
zione in fattore di crescita col-
lettiva. Una crescita che si
trova ora impantanata nella
palude della crisi occupazio-
nale. Se il terremoto è esorciz-
zato, non lo è infatti il pericolo
che più di ogni altro incombe
sul capo degli abitanti della
Valle: il rischio della desertifi-
cazione. (v.d.s.)

Il rischio è la desertificazione
Valle del Belice. Il pericolo di oggi si chiama «terremoto sociale»
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

FF
rancesca Accardo (nella
foto), dirigente dell’Isti-
tuto superiore «D’Aguir-

re-Alighieri», ha rassegnato le
proprie dimissioni dalla Giunta
Catania. La Accardo, che rico-
priva l’incarico assessoriale
con le deleghe alla Pubblica is-
truzione, allo Sport e spettaco-
lo, ai Beni culturali ed ambien-
tali, al Turismo, Politiche socia-
li e giovanili, alla Famiglia e
pari opportunità, ha scritto una
lettera aperta nella quale spiega
le ragioni del suo gesto: «Non
ricorrono più le condizioni per
poter continuare la  mia funzio-
ne in qualità di amministratore;
pertanto rassegno le mie inde-
rogabili dimissioni porgendo
l’augurio di buon lavoro al sin-
daco, al presidente del Consi-
glio comunale, a tutti i consi-
glieri di maggioranza ed oppo-
sizione che in questi anni hanno
profuso grande impegno nel ri-
coprire il ruolo che la cittadi-
nanza ha loro assegnato ringra-
ziando, per l’occasione, in mo-
do particolare gli assessori e
tutti gli impiegati comunali con
cui ho lavorato e che ritengo
costituiscano elemento cardine
e prezioso della macchina mu-
nicipale». Il nuovo componente
dell’esecutivo cittadino è An-
gelo Bulgarello.

Maurizio Marchese

Campobello. C’è l’ok
Baratto amministrativo

II
l baratto amministrativo
entrerà presto in vigore nel
Comune di Campobello. Lo

ha garantito il sindaco Giu-
seppe Castiglione (nella foto),
dopo che la commissione con-
siliare Affari legali e istituzio-
nali, presieduta da Maria Tri-
poli e di cui fanno parte anche
Nicola Giorgi, Giovanni Pa-
lermo, Enza Zito, Rosalinda
Riserbato e Rosaria Stallone,
ha regolamentato il procedi-
mento previsto dal decreto
«Sblocca Italia» in base al qua-
le è possibile estinguere un de-
bito maturato nei confronti del
Comune svolgendo un lavoro
socialmente utile. L’iter per
l’introduzione a Campobello
della misura sociale è iniziato
nel mese di giugno dell’anno
scorso con l’approvazione, da
parte del Consiglio comunale,
della mozione avanzata dai
consiglieri Gianvito Luppino,
Valentina Accardo, Vito Bono e
Piero Di Stefano. In base al
regolamento approvato dalla
commissione, il baratto ammi-
nistrativo sarà  applicabile, in
forma volontaria, ai cittadini
maggiorenni e alle ditte indivi-
duali residenti e con indicatore
Isee non superiore a 10mila e
600 euro che hanno contributi
comunali non pagati, iscritti a
ruolo e non regolarizzati.

Partanna. Dimissioni
La Accardo ha lasciato

Santa Ninfa. La visita di Marino al museo «Cordio»

L’ex sindaco di Roma: «Lavoriamo a grande mostra»

UU
na visita privata quella
che nella mattinata del
13 gennaio l’ex sinda-

co di Roma Ignazio Marino,
già senatore della Repubblica,
ha voluto fare al museo «Nino
Cordio» di Santa Ninfa. «Ho
approfittato di un mio breve
viaggio da queste parti – ha
detto –per onorare un impe-
gno che avevo preso tempo ad-
dietro con il figlio dell’artista,
Francesco, mio personale ami-
co». Marino ha visionato le
varie sale del museo che ospi-
ta oltre duecento opere dell’ar-
tista nato a Santa Ninfa nel
1937 e morto a Roma nel
2000. L’ex parlamentare si è
impegnato a farsi promotore di
una iniziativa culturale di am-
pio respiro che preveda, l’anno
prossimo, in occasione degli
ottanta anni dalla nascita del
pittore, la realizzazione di una
mostra a Roma a lui dedicata
con una sezione che ospiti
appositamente una selezione
delle opere contenute nel mu-
seo di Santa Ninfa. Dell’idea
Marino ha parlato con il sin-
daco Giuseppe Lombardino,
che lo ha accolto porgendogli,
a nome dell’intera Giunta, i
saluti istituzionali. «La visita
di Marino – ha commentato
Lombardino – testimonia una
volta di più l’attenzione che
personalità del mondo della
cultura hanno nei confronti del
nostro museo». Inaugurato nel
2007 e per valorizzare il quale,
nel 2009, il Comune, in colla-
borazione con la famiglia del-
l’artista, ha istituito un pre-
mio, intitolato proprio a Nino
Cordio. Un premio che an-
nualmente viene assegnato ad
esponenti della cultura, del-

l’arte, della letteratura, dello
spettacolo e della scienza in
qualche modo legate alla Si-
cilia. L’ultima edizione, la set-
tima, ha visto la premiazione
del cantautore siciliano Mario
Venuti, che per l’occasione ha
tenuto un concerto. Negli anni
precedenti il riconoscimento
era stato assegnato, tra gli al-
tri, agli attori Luca Zingaretti,
Stefania Sandrelli, Luigi Lo
Cascio e al cantautore Daniele
Silvestri. Nel pomerigio Mari-
no si è poi recato a Castel-
vetrano, dove ha fatto visita
all’azienda dell’imprenditrice
Elena Ferraro, che ha denun-
ciato un tentativo di estorsione
da parte degli emissari del
boss Matteo Messina Denaro.
«Elena Ferraro – ha dichiara-
to Marino – è una donna co-
raggiosa, un esempio da segui-
re in questa terra così bella e
così martoriata. È importante
– ha aggiunto l’ex sindaco di
Roma –che persone come lei
non vengano mai lasciate so-
le. Penso possa indicare, con
la sua testimonianza civile, la
strada da seguire per battere
la mafia. La criminalità agisce
specialmente quando vede per-
sone che abbassano la testa».
(Nella foto un momento della
visita di Marino al museo
«Cordio»)

Salemi. Tiro a piattello
Nuova vittoria di Piazza

II
l campione salemitano di
tiro a piattello Giuseppe
Piazza (nella foto)inanella

una nuova esaltante vittoria af-
fermadosi, a Mazara del Vallo,
il 10 gennaio scorso, nel cam-
pionato d’inverno regionale
specialità «double trap». Sui
campi mazaresi, Piazza, che da
anni gareggia con la rappresen-
tativa nazionale dei vigili del
fuoco, ha preceduto sul podio
tutti e 53 gli avversari della sua
categoria, concedendosi pure il
lusso di tenere a debita distan-
za alcuni nomi di grande cara-
tura, come gli esperti Pagnotta
e Foderà. La prova unica del
«double trap», che consiste nel
tiro in contemporanea a due
piattelli, si è giocata alla pari
per pochi turni, poi la grande
freddezza del tiratore salemita-
no ha iniziato a macinare molti
doppi centri e alla fine, con 46
punti su 60, ha staccato di ben
sette lunghezze il secondo clas-
sificato. «Neanche il tempo di
godermi questo primato – com-
menta Piazza – che debbo pen-
sare alla prossima gara. Il 21
febbraio prossimo – annuncia il
tiratore – sarò a Rimini per par-
tecipare alla gara nazionale di
categoria. Sarà dura, ma cer-
cherò di inserirmi tra i miglio-
ri».

Marco Bagarella

Torna il servizio civile
Disponibili 2.938 posti

SS
ono stati pubblicati, sul
sito del Servizio civile na-
zionale, i bandi per la

selezione di 2.938 volontari tra
i 18 e i 28 anni che presteranno
servizio per svolgere progetti
organizzati da alcune regioni
nell’ambito del programma
«Garanzia giovani». I selezio-
nati presteranno servizio civile
per un periodo di dodici mesi e
riceveranno una retribuzione
mensile di 433 euro. Per parte-
cipare alle selezioni occorre
essere residenti in Italia; avere
un’età compresa tra i 18 e i 28
anni; essere disoccupati o inoc-
cupati; non essere iscritti ad una
scuola superiore, ad un corso di
laurea universitario o ad un
corso di formazione; essere is-
critti al programma  operativo
nazionale «Iniziativa occupa-
zione giovani» e aver sottoscrit-
to il Patto di servizio con il
Centro per l’impiego; non aver
subìto condanne alla pena della
reclusione superiore ad un anno
per delitto non colposo, o ad
una pena della reclusione anche
di entità inferiore «per un delit-
to contro la persona». La do-
manda di ammissione e la rela-
tiva documentazione va presen-
tata all’ente promotore del pro-
getto al quale si è interessati en-
tro le 14 del prossimo 8 febbra-
io 2016.
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Salemi cronache

««Il fatto non sussiste».
È questa la motiva-
zione con la quale il

giudice monocratico di Mar-
sala Matteo Giacalone ha
assolto dalle accuse di «omis-
sione di lavori in edifici che
minacciano rovina e omesso
collocamento di segnali o ri-
pari» l’ex sindaco Vittorio
Sgarbi, nonché il capo del
Settore manutenzioni e prote-
zione civile del Comune, l’in-
gegnere Giuseppe Placenza e
altre tre persone (Calogero
Russo, Girolama Caruso e
Francesco Ferrauti) proprie-
tarie di vecchi immobili. A
chiedere l’assoluzione era
stato anche il pm Angela Car-
della. Il procedimento aveva
preso le mosse nel 2011,
quando la Procura di
Marsala, sulla base di alcune
relazioni dei vigili del fuoco,
dispose il sequestro preventi-
vo d’urgenza di alcuni immo-
bili nel quartiere del Rabato.
In parte di privati, altri del
Comune. Alcuni facevano
parte del progetto «case a un
euro». Il sequestro dei vecchi
edifici, abbandonati dopo il
terremoto del 1968, fu ordina-
to dal pm Dino Petralia per
pericolo di crolli. Proprio nel
quadriennio dell’amministra-
zione Sgarbi, infatti, si regi-
strarono diversi cedimenti.
Ma era colpa della vetustà.

Crolli centro storico

Sgarbi viene assolto

EE
alla fine, bilancio sarà.
Come doveva essere.
Con tutte le incertezze e

le polemiche del caso, altra so-
luzione non aveva la città se
non quella di approvare il bilan-
cio di previsione. In ritardo,
certo. Ma fare diversamente era
francamente impossibile. Trop-
pe le incertezze contabili, trop-
pi i cambiamenti normativi in
corso d’opera. La Giunta ha
dato il via libera allo strumento
finanziario a metà gennaio ed
ha trasmesso tutti gli atti al
Consiglio comunale, che entro
il 31 gennaio, appositamente
convocato dal presidente Lo-
renzoCascio, dovrà dire l’ulti-
ma parola. Consentendo così di
sbloccare la spesa dell’ente, at-
tualmente «congelata», dal
momento che non è, ad esem-
pio, possibile operare neppure
«in dodicesimi».
Il percorso è stato concordato
con il commissario ad acta
inviato dalla Regione, Donato
Messina. Questo passaggio vie-
ne sottolineato dal sindaco Do-
menico Venuti. Perché eviden-
temente il funzionario dell’As-
sessorato regionale agli enti
locali si è reso conto delle diffi-
coltà obiettive. Poteva infatti
fare ferro e fuoco, spedire diffi-
de a destra e a manca; invece,
confortato evidentemente anche
dai funzionari contabili dell’en-
te, ha deciso di «accompagna-

re» il percorso che porterà
all’approvazione del sospirato
atto di programmazione econo-
mico-finanziaria.
Un obiettivo agognato dopo il
«terremoto» della legge regio-
nale sulla contabilità; un terre-
moto che ha investito pratica-
mente tutti i comuni siciliani,
tranne i particolarmente virtuo-
si o quelli che da anni avevano
iniziato la sperimentazione del-
le nuove norme, e che dispone-
va l’applicazione del cosidetto

«bilancio armonizzato» a parti-
re dal primo gennaio del 2015 e
non più, come indicato in un
primo tempo, a partire dal gen-
naio di quest’anno. Una corsa
ad ostacoli iniziata per tutti gli
enti locali, e gli altri enti a loro
collegati, che ha causato equi-
voci, scontri politici, dispute al
calor bianco ed ha pure mietuto
vittime più o meno eccellenti
nei vari uffici finanziari. Molti
comuni, infatti, si sono trovati a
dover affrontare il problema di

far coincidere l’applicazione
della nuova legge con il valuta-
re le capacità tecniche dei pro-
pri quadri dirigenziali e, lì dove
riscontrati come necessari, do-
ver far fronte a spostamenti o a
nuovi incarichi. È stato il caso
del Comune di Salemi che ha
messo a capo dell’Ufficio di
Ragioneria Caterina Agate, e
che, con l’arrivo del nuovo
segretario generale nella perso-

na di Vito Antonio Bonanno
insegue una necessaria ristrut-
turazione funzionale della mac-
china amministrativa.
Questo terremoto annunciato, e
cioè la riadozione dell’armoniz-
zazione del bilancio e degli atti
ad esso collegati, in città delle
piccole scosse di assestamento
le aveva avute durante tutto il
corso dell’anno appena passato.
Il primo segnale di «nervosi-
smo» era stato dato dall’Asses-
sorato regionale agli enti locali
che, nel mese di settembre e
nonostante la Giunta Venuti
avesse già approvato il rendi-
conto gestionale per l’anno
2014, inviava in fretta e furia un
commissario ad actaper verifi-
care la procedura ed occuparsi
del suo corretto cronogramma.
A seguire, diatriba piena di
spunti interessanti ma forse
anche di facili semplificazioni,
era stata quella che, nel mese di
novembre, aveva visto contrap-
porsi le tesi della «necessità»
portata avanti dal sindaco e
dalla sua Giunta («Gli spazi fi-
nanziari disponibili non sono
illimitati, valuteremo il da farsi
contemperandoli con le esigen-
ze») e quella della «autorefen-
za» sostenuta dalle opposizioni
e, in special modo, dal Movi-
mento 5 stelle («La si smetta di
prendere in giro con i monolo-
ghi e di dare la colpa agli altri».

Marco Bagarella

Il percorso è stato concordato con  il commissario ad acta
L’aula dovrà dare il proprio «via libera» entro il 31 gennaio

Tutto fermo? No, tutto si muove

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Venuti

Ancora da approvare in Consiglio comunale il bilancio di previsione mentre restano da adeguare gli uffici

Lorenzo Cascio

La «videoteca dei due mondi» in cerca di futuro

LL’ amministrazione co-
munale e l’associa-
zione culturale «Cun-

cuma» hanno da poco siglato
una convenzione per la catalo-
gazione e la fruizione della col-
lezione «Kim’s video». «L’as-
sociazione –spiega Silvio Spis-
so, uno degli associati – è attiva
in ambito culturale a Salemi da
parecchi anni, e i nostri soci
hanno seguito dall’esterno le
vicende della collezione fin dal
2009». 
Uno strano caso è quello del-
l’imponente raccolta cinemato-
grafica composta e sviluppata
dall’imprenditore coreano, ma
trapiantato negli Stati Uniti,
Kim-Yongman che diede del
filo da torcere a colossi quali
«Blockbuster» e «Netflix».
Non c’era appassionato di cine-
ma a New York che non cono-
scesse la collezione, la sua va-
rietà ed il suo fascino innegabi-
li. Poi, con l’avvento di internet
e del download, la «Grande
mela» divenne stretta per que-
sto gioiello culturale e, grazie
alla mediazione della Fonda-

zione Clio di Venezia, l’allora
Giunta Sgarbi se la portò a
Salemi. Con grande clamore su
tutta la stampa internazionale,
ovviamente. «Ho ancora vivo il
ricordo delle centinaia di scato-
le, piene di tesori cinematogra-
fici - aggiunge Silvio Spisso - e
stipate in motoapi stracolme
che, infine, passarono tra le
mani di tanti salemitani entusia-
sti».
Ad occuparsi della collezione
furono prima i ragazzi di To-
scani e poi quelli della Fon-
dazione Sgarbi; altri interventi
sull’inventario vennero fatti da
alcuni alunni del locale Liceo
ma, in verità, le vicende della
collezione a Salemi sono state
più oggetto di polemiche e di
turbolenze che di soddisfazioni
e di riconoscimenti.
«Più di un anno fa, quando
abbiamo saputo che i lavori di
inventario erano ormai fermi da
tempo e che non c’era un futuro
certo per la collezione –ag-
giunge Spisso –abbiamo deciso
di scrivere un progetto a costo
zero e di presentarlo all’ammi-

nistrazione, poi si sono succe-
duti i sopralluoghi e alla fine la
stipula della convenzione. Sarà
un’avventura bellissima inven-
tariare i 38.000 supporti presen-
ti sugli scaffali. Incredibile che
si possa attraversare un secolo
di storia mediale in una stanza
di soli 300 metri quadri, e tutto
ciò nella nostra città».
Incassato l’impegno da parte
dell’amministrazione di inter-
venire per dei lavori di manu-

tenzione, oramai improrogabili,
pure sui locali dove la collezio-
ne è tuttora custodita, Spisso
appare abbastanza ottimista
sulla sorte di questo patrimonio
cinematografico e la sua fiducia
trova facile sponda nelle parole
dell’assessore alla Cultura Giu-
seppe Maiorana: «È volontà di
questa Giunta rendere fruibile
ai cittadini tutti i beni presenti
in città, cercando di spingerli
anche ad una gestione attiva.
Ne è prova la recente approva-
zione, da parte del Consiglio
comunale, del regolamento
sulla collaborazione tra cittadi-
ni e amministrazione per la cura
e la rigenerazione dei beni co-
muni. Sulla collezione –ag-
giunge Maiorana –dobbiamo
lavorare seriamente, anche per
tenere fede a tutte le promesse
fatte a suo tempo a Kim-Yon-
gman, che si è fidato di noi e
che finora, mi pare, sia stato ri-
pagato male e solo in minima in
parte».
La «sfida internazionale» di
Salemi sulla collezione «Kim»,
insomma, riparte. (m.b.)

Dal 2009 la collezione «Kim’s video» è a Salemi, ma soltanto ora si sta pensando di valorizzarla

Il primato del «D’Aguirre»
Il liceo salemitano eccelle ancora in provincia

SS
e può esistere una dimo-
strazione pratica di quan-
to poco veritieri siano, al-

la fine, molti luoghi comuni,
questa prova è a Salemi. Ha
mura, finestre e porte. Accoglie
ogni mattina decine di operato-
ri scolastici, motivati e con in-
dubbie capacità d’insegnamen-
to. Apre i suoi spazi a centinaia
di ragazzi e ragazze che, nono-
stante sia oramai diffusa la con-
vinzione che studiare Saffo o le
«Georgiche» sia solo tempo
perso, sui classici greci e latini
fondano la loro capacità di ap-
prendere il mondo e di poterlo
rileggere costruendo un nuovo
futuro. Piccolo, se si vuole, ma
degno di essere vissuto.
Questa dimostrazione di vitalità
ha un nome, è il Liceo classico
«Francesco D’Aguirre» (nella
foto). Per il secondo anno con-
secutivo, infatti, sbaraglia la
concorrenza in provincia di
Trapani e si prende l’alloro per
essere l’Istituto di livello secon-
dario che forma meglio i futuri
giovani universitari.
La Fondazione Agnelli, con-

frontando i parametri e gli indi-
catori di profitto degli studenti
universitari usciti fuori dai vari
licei trapanesi, attesta che il
«D’Aguirre» rimane l’eccellen-
za assoluta e mostra di consoli-
dare il suo bel primato.
La finalità della ricerca della
Fondazione Agnelli è quella di
misurare l’efficacia educativa
delle scuole di secondo grado,
confrontandole tra di loro.
«Speriamo che questo convinca
molti genitori e studenti a sce-
glierci e a non sobbarcarsi di
spese e trasferte in altre città,
più o meno vicine», sintetizza
con autentico orgoglio Caterina
Agueci, una delle docenti del
liceo. (m.b.)
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

TT
riste storia quella di Pia-
no Cascio. Il quartiere,
cuore del centro storico

salemitano, vive l’abbandono
ed il degrado a cui è stato con-
dannato da parecchi decenni.
Nonostante sia impensabile di-
scutere di recupero urbano della
città, senza rivolgere l’attenzio-
ne a ciò che ancora giace tra via
Villaragut e via Tommaso Cle-
menza, nella realtà dei fatti
quello che ci troviamo di fronte
è solo l’ennesimo caso di un
tradimento antico quanto le pie-
tre.
Nel caso in questione, parados-
so dei paradossi, il quartiere
adagiato  alle spalle dell’abside
della Chiesa Madre viene stori-
camente tirato in ballo ogni
qualvolta si discute di rinascita
salemitana. È infatti dalla prima
metà degli anni Ottanta che
Piano Cascio torna come punto
di snodo del progetto di riquali-
ficazione dell’intero tracciato
urbano; allora fu il lavoro di
Roberto Collovà ad indicare
quel luogo come la «Città dei
ragazzi». Una ricostruzione di

spazi e di superfici che doveva
assicurare un modo nuovo per
le giovani generazioni salemita-
ne di socializzare e di stare
insieme. Auditorium, sala musi-
ca, cineteatro, piccoli centri di
ristorazione, dei giardini e una
biblioteca.
Peccato che quel «tutto» rimase
per sempre impresso solo sulla
carta. Piano Cascio oggi è solo
una discarica pubblica, una
trama di anfratti buoni per gio-
vani innamorati che devastano

la pietra millenaria con i loro
spray. 
Tutto ciò, in attesa che dia frut-
ti la volontà dell’attuale ammi-
nistrazione, che sull’area ha
avviato un meritevole piano di
riqualificazione già approvato
in consiglio comunale, con la
perimetrazione dell’area e con
il possibile intervento su picco-
li comparti. Ciò per consentire
una maggiore efficacia su
superfici ridotte.
(m.b.)

UU
na volta, venuto il Na-
tale, la gente diventava
davvero più buona.

Improvvisamente. Le persone,
insomma, riponevano le varie
asce di guerra in loro possesso
ed imbracciavano fette gustose
di panettone con i canditi.
Questo durava almeno fino ai
primi di gennaio, e se i pranzi
erano stati sostanziosi e smal-
tirli costava impegno e concen-
trazione, la pace sociale a Sa-
lemi poteva regnare pure fino ai
cavadduzzidi San Biagio.
Altri tempi, si dirà. Ora, c’è ap-
pena il tempo di un sorso di
spumante e si deve tornare a
colpire. Senza redenzione alcu-
na. E così, su una situazione già
resa nervosa dalle vicende lega-
te sia all’entrata di Salemi nel
club privèedei borghi più belli
d’Italia, che dalla perentoria di-
sposizione di una zona a traffi-
co limitato che ha rivoluzionato
- almeno sulla carta - il concet-
to che il salemitano medio ha
del proprio centro storico, si è
venuto ad innescare un con-
fronto anche tosto sul program-
ma degli appuntamenti prepara-
to dall’Assessorato alla Cultura
e, a seguire e a far flotta, sugli
addobbi e sulle luminarie.
In via Amendola, luogo dove si
è sprigionata la «vampata» che
ha incendiato le feste, tra i com-
mercianti si coglie ancora un
certo malumore, mitigato però

da un po’di ottimismo. «Devi
fare la sagra della sfincia, devi
offrire dei doni ai bambini in
modo che le famiglie li portino
nel centro storico e tante altre
cose che non sto ad elencare!»,
così ci prende di petto il primo
esercente che incontriamo.
«Santa Ninfa ha organizzato
delle sagre, un mese sì ed uno
no, e si è riversato un popolo in
quel paese», taglia corto indi-
candoci col dito la direzione

geografica di quel posto lì dove
funziona tutto.
Che a Salemi non tutto funzioni
a dovere, lo sta a dimostrare la
querelle politica tra il valente
assessore Giuseppe Maiorana e
le risentite componenti della
commissione consiliare Cul-
tura Titti Angelo e Daniela Sa-
ladino. Il primo a ribadire che
con i fondi a disposizione si è
fatto il massimo, e le battaglie-
re amazzoni a rintuzzare e a di-

chiarare del come le «visioni»
dell’assessore siano copiate qui
e là, così come bandi e regola-
menti. E che le proposte altrui,
il Maiorana non le accetta mai.
Che forse è la verità, o forse
esattamente no. Bisogna insom-
ma registrarle le sedute della
commissione, per avere traccia
delle decisioni e per capirne di
più. E così, con un occhio alle
noiose immagini delle sedute
consiliari e con l’altro a decrip-
tare le videocamere di sorve-
glianza per scoprire chi ha de-
turpato il tappeto natalizio,
durato manco il tempo della
Befana, forse passeremo questo
nuovo anno che sta per comin-
ciare. Ci avvicina un altro gio-
vane commerciante: «Di mani-
festi manco l’ombra. Li ho do-
vuti fotocopiare io. Poca comu-
nicazione c’è e poca voglia di
starci a sentire. Però gli addob-
bi con la stella delle Brigate
Rosse, mi son piaciuti, davve-
ro...». Oh, Gesù benedetto!

Marco Bagarella

Polemica, Natale ai ferri corti
L’Amministrazione: «Pochi i nostri fondi»
La consigliera Saladino: «Noi inascoltati»

Nel centro storico. In balìa dei vandali il più antico dei quartieri

Piano Cascio invaso dai «graffiti»

Tra manifestazioni ed accuse di plagio, concluso il programma delle festività

L’associazione «Peppino Impastato» promuove il teatro civile

Al Centro «Kim» va in scena la legalità

LL
o scorso 30 dicembre i
giovani dell’associazione
«Peppino Impastato»

hanno portato in scena «Dove
le stesse mani». Gli ospiti della
compagnia «Quartiatri» Dario
Muratore e Dario Mangiaracina
hanno accompagnato il pubbli-
co in un racconto, che ha come
voce narrante un uomo che è
stato ucciso per sbaglio dalla
mafia. La piècesi è articolata
tra italiano e dialetto, tra parole
e musica. Le note della fisarmo-
nica di Dario Mangiaracina e le
capacità interpretative di Dario
Muratore hanno affascinato le
oltre duecento persone che han-
no riempito il centro «Kim». I
giovani dell’associazione si so-

no presentati prima dello spet-
tacolo e hanno illustrato le ra-
gioni che hanno spinto ognuno
dei membri a creare un’associa-
zione che si occupasse di diffu-
sione di cultura, idee e bellezza
(come diceva Peppino Im-
pastato). Una sorprendente sce-
neggiatura che si inerpica tra
racconti vecchi ma sempre nuo-
vi e storie tangenti la realtà, un
gioco di suoni, gesti e musiche
popolari mai noioso ha reso la
rappresentazione brillante agli

occhi e alle orecchie del pubbli-
co in sala. Pubblico che è stato
accolto con un bicchiere di
vino, intrattenuto per un’ora e
mezza in un crescendo emozio-
nale proprio dei grandi teatri,
accompagnato in un viaggio tra
il riso e la riflessione, e soprat-
tutto è andato a casa rincuorato
dal fatto che esistano ancora
idee nobili e che a portarle
avanti sia un gruppo di giovani
tenuti insieme dall’amicizia e
dall’associazionismo.

Gli addobbi natalizi in via Amendola; a destra Daniela Saladino

Con la musica nel sangue
CC

ome riscaldarsi il cuore
in una fredda notte d’in-
verno? Per gli spettatori

presenti, il 7 gennaio, nella sala
centrale del castello, ci ha pen-
sato Aurora D’Amico. La gio-
vane songwriterpalermitana,
per l’occasione accompagnata
alla batteria da Ruggero Mic-
cichè, ha chiuso degnamente
con un applauditissimo concer-
to, la stagione musicale confe-
zionata dall’Assessorato alla
Cultura.
Certo, imperversava in sala
qualche piccolo difetto di acu-
stica e forse il volume del rul-
lante di Miccichè, troppo alto, a
tratti copriva le note della chi-
tarra della cantante, ma davvero
in pochi si sono accorti di que-
sti fastidi appena percettibili,
intenti com’erano ad assaporare
la bontà di musica, testi e fee-
ling. Perché davvero non è for-
tuna di molti prendere una can-
zone come la «Billie Jean» di
Michael Jackson e consegnarla,
nuova di accordi e di sincopi,
nelle mani di Kurt Weill. Uno
splendore di canzone che, non
per niente, è stata riproposta,
con un ritmo leggermente acce-
lerato, anche per il bis finale.
Ma le qualità della D’Amico
emergono, chiare e dirette, più
che negli arrangiamenti delle
canzoni altrui, nelle sue malin-
coniche ballate o nei pezzi più
ritmati da lei scritti e musicati

che afferrano l’attenzione del-
l’ascoltatore e non lasciano la
presa se non all’ultimo giro di
chitarra. In questo senso, effica-
ci sono parsi sia «Passions» che
«Oceans between us», in cui ad
un certo punto si ha avuta come
l’impressione di trovarsi difron-
te un’acerba Rickie Lee Jones
nel pieno delle sue romantiche-
rie.
Un’esibizione che ha decretato
l’ulteriore crescita artistica
della giovane chitarrista che era
già stata molto apprezzata a Sa-
lemi la scorsa estate, nel corso
della «Notte blu» e che ultima-
mente ha raccolto grandi con-
sensi sia al «SolFestival» di
Palermo che in giro per tutta la
penisola.
Ottima, quindi, l’iniziativa rea-
lizzata anche grazie al contribu-
to della Pro Loco. Pubblico di
quello buono, trasversale con
tre generazioni presenti, e molti
sorrisi a fine serata. (Nella foto
un momento dell’esibizione di
Aurora D’Amico) (m.b.)

Il concerto della palermitana Aurora D’Amico

Pubblico accolto
con un bicchiere

di vino e poi
accompagnato

in un viaggio tra
riso e riflessione
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II
l mancato pagamento degli
stipendi di dicembre (per
meglio dire il ritardato pa-

gamento) ha scatenato una delle
più violente polemiche politi-
che dell’era Errante. Le diffi-
coltà eonomiche in cui si dibat-
te il Comune (mancati trasferi-
menti della Regione, evasione
tributaria, mancata riscossione
delle imposte) ha letteralmente
svuotato le casse dell’ente, che
si è ritrovato nell’impossibilità
di erogare la dodicesima mensi-
lità (e la tredicesima) ai suoi di-
pendenti.
Ad aprire il fuoco erano stati i
consiglieri di opposizione: «Un
Natale povero – hanno scritto in
una nota – è trascorso per i di-
pendenti comunali di ruolo e
per il personale precario a causa
del mancato pagamento della
tredicesima mensilità e dello
stipendio di dicembre, fatto, a
nostro ricordo, mai verificatosi
prima. Pur nella consapevolez-
za dell’emergenza di liquidità
che tutti i comuni stanno attra-
versando per i crediti vantati
nei confronti della Regione,
non possiamo nascondere una
triste verità: gli altri comuni
hanno regolarmente accreditato
gli stipendi. Il sindaco Errante
evidentemente ha fatto male i
conti: inaccettabile attribuire la
responsabilità esclusivamente
alla Regione, quando riteniamo
piuttosto che questo stato di co-

se sia il frutto della sua pessima
gestione finanziaria e politica
degli ultimi tempi, pur avendo
ereditato, come lui stesso am-
mette, un Comune virtuoso». I
gruppi consiliari di minoranza
hanno quindi espresso  «piena
solidarietà ai dipendenti», im-
pegnandosi a verificare la situa-
zione economico-finanziaria
delle casse comunali e ad assu-
mersi «il compito di indirizzare
verso una gestione più oculata
del denaro pubblico». Piccata la

replica diErrante: «L’oppo-
sizione fa il suo. Scaricare tutto
sul sindaco è diventato da qual-
che tempo lo sport preferito in
città da parte di chi ha iniziato
troppo presto la campagna elet-
torale. Strano che nessuno sia
disponibile ad assumersi le pro-
prie responsabilità. Non sarà
colpa della Regione – aggiunge
Errante –ma se ci avesse rego-
larmente erogato quanto dovuto
oggi avremmo in cassa diversi
milioni di euro. I consiglieri di

opposizione conoscono perfet-
tamente le ragioni per le quali
non si è riusciti con puntualità
ad erogare gli stipendi. Dicono
il falso quando riferiscono che
in provincia solo la  nostra città
non ha ancora pagato. Non so-
no sicuro però che il populismo
e il qualunquismo, oggi dila-
gante, si riveli per loro politica-
mente utile». Per il primo citta-

dino la nota della minoranza
«non scalfisce per nulla l’azio-
ne amministrativa portata avan-
ti da me e dalla mia Giunta, im-
prontata al senso del dovere,
all’abnegazione e al duro lavo-
ro, nel tentativo di affrontare i
mille problemi di ogni giorno
che aggrediscono la nostra
comunità. Sono pronto – con-
clude – a rendere conto ai citta-
dini della oculatezza delle spese
di oggi e anche di quelle del re-
cente passato».
Anche la maggioranza che so-
stiene Errante si è fatta sentire:
«In mancanza di validi argo-
menti – è la tesi avanzata – le
forze politiche di opposizione
hanno scelto di strumentalizza-
re una situazione che nulla ha a
che fare con la politica. A voler
essere generosi si può definire
solamente triste e priva di qual-
siasi giustificazione questa pub-
blica uscita dei consiglieri di
minoranza che evidentemente
hanno deciso di nutrirsi di  pane
e qualunquismo. Appare davve-
ro strano che alcuni consiglieri
si sveglino all’improvviso solo
perché escono dalla maggioran-
za, della quale erano parte inte-
grante fin dall’insediamento di
questa amministrazione». La
conclusione: «La situazione di
mancanza di liquidità è stata
generata quasi esclusivamente
dalla mancata erogazione delle
somme dovute dalla Regione».

Le finanze del Palazzo. Dipendenti di ruolo e precari non ricevono in tempo la mensilità di dicembre

L’opposizione alla carica: «Cattiva gestione delle risorse economiche»
La replica di Errante: «Populisti e qualunquisti che non ci scalfiscono»

Salta il pagamento degli stipendi, è bufera

Palazzo Pignatelli; a destra il sindaco Errante

Parco giochi in centro

Pasquale Calamia

Sarà realizzato nel Sistema delle piazze

UU
n parco giochi per i più
piccoli sarà realizzato
nel Sistema delle piaz-

ze. Lo ha deciso la Giunta co-
munale, che ha accolto il pro-
getto di democrazia partecipata
«La palma felice» presentato
dall’associazione di volontaria-
to «Palma vitae», presieduta da
Giusy Agueli. Progetto che pre-
vedeva appunto la realizzazione
di un’area giochi aperta e gra-
tuita destinata a tutti i bambini
per promuovere l’integrazione
e offrire al contempo nuovi
spazi di aggregazione ed oppor-
tunità di condivisione per i
bambini e le loro famiglie. Le
somme occorrenti saranno re-
perite dal bilancio comunale. Si

tratta, nello specifico, del due
per cento delle somme trasferi-
te dalla Regione e che devono
essere destinate ad interventi di
democrazia partecipata. «La
realizzazione di un parco giochi
gratuito ed accessibile per tutti i
bambini – spiega il sindaco Er-
rante – era uno degli obiettivi
dell’amministrazione. Abbiamo
accolto favorevolmente la pro-
posta di una associazione che si
è sempre distinta per la partico-
lare attenzione alle fasce più
deboli della popolazione. Il
nostro auspicio è che la nascita
di questa oasi per bambini sti-
moli il senso di appartenenza e
di cura attiva dei cittadini nei ri-
guardi del centro storico».

Le telecamere saranno installate nei punti di accesso alla borgata

La videosorveglianza a Triscina

UU
n sistema di videosorve-
glianza sarà realizzato
nella borgata marinara

di Triscina (nella foto). Lo ha
deliberato la Giunta municipa-
le, che ha accolto il progetto di
democrazia partecipata propo-
sto dall’associazione di volon-
tariato «Insieme per Triscina»,
che da anni è impegnata in pri-
ma linea per la valorizzazione
della località balneare.
Il sistema di videosorveglianza
sarà sistemato nei vari punti di
accesso alla borgata. L’obiet-
tivo dichiarato è quello di au-
mentare il livello di sicurezza
degli abitanti, a maggior ragio-
ne di tutti coloro che vi risiedo-
no anche nei mesi invernali,
durante i quali più frequenti
sono gli episodi criminosi a
danno delle abitazioni, prese di
mira dai ladri.
«Un sistema di monitoraggio
della borgata, tristemente nota
per l’altissimo numero di furti
nel periodo invernale – spiega il
sindaco Errante –era ormai im-
procrastinabile». Il sindaco ap-
profitta dell’occasione per un

affondo nei confronti degli
internauti che scorrazzano,
spesso senza alcun costrutto,
sui social-network: «Adifferen-
za di coloro che dietro una ta-
stiera diventano i paladini del
buon governo, noi siamo abi-
tuati a stare in mezzo alla gente
per cercare di coglierne i biso-

gni ed offrire un miglioramento
nell’offerta dei servizi». Per Er-
rante «con l’installazione di
queste telecamere eleveremo la
percezione del livello di sicu-
rezza per le centinaia di resi-
denti della borgata di Triscina».
Ad esprimere consenso per
l’iniziativa sono stati per primi i
consiglieri del movimento civi-
co «Castelvetrano Futura» Giu-
seppe Di Maio, Giusy Etiopia e
Francesco Giannilivigni: «Il
nostro gruppo –scrivono in una
nota –fin dalla sua nascita ha
portato avanti, con una serie di
richieste al primo cittadino, il
tema della valorizzazione delle
borgate marinare di Triscina e
Marinella di Selinunte e dunque
anche della loro messa in sicu-
rezza. Non è un caso – aggiun-
gono – che a Triscina si possa
dir messa anche nel periodo
invernale in uno spazio idoneo,
ed adesso anche il territorio sa-
rà più controllato, con la spe-
ranza che gli abitanti non deb-
bano più vedere le loro case
svuotate dal primo balordo di
passaggio».

Stop ai furti.
Il sistema di

monitoraggio ha
l’obiettivo di
scoraggiare i

malintenzionati

La proposta era
stata avanzata

dall’associazione
«Palma vitae»,
presieduta da
Giusy Agueli

PP
ure i pentastellati non si
sono fatti scappare
l’occasione per pole-

mizzare. Nel mirino dei «gril-
lini» sono però finiti sia il sin-
daco che l’attuale opposizio-
ne. «Complimenti al sindaco –
scrivono –che dice semplice-
mente che la colpa è della
Regione perché ha (e ciò è
vero, almeno in parte sostan-
ziosa) tagliato i finanziamen-
ti. E spera di passarla liscia in
questo modo. Complimenti al-
l’opposizione (specialmente
piddina) che dice che è colpa
del sindaco, facendo finta di
non avere amministrato con
Errante fino a poco fa, tacen-
do su fatti e circostanze speci-
fiche in cui evidentemente
avrebbe le mani in pasta ma,
soprattutto, tacendo sulle re-
sponsabilità della Regione,
dove sostiene il peggiore pre-
sidente dalla preistoria ad og-
gi. Complimenti ai sindacati
che fanno i sindacati: fanno
finta di arrabbiarsi e così
hanno fatto la loro “cumpar-
sa”. E complimenti a quei ca-
stelvetranesi che non sapendo
che pesci pigliare non ne pi-
gliano, non si interessano, re-
stano con la testa sotto la sab-
bia salvo poi lamentarsi la
prossima volta, quando l’en-
nesima tassa o l’ennesimo ta-
glio fatto qua e là a tutti i
livelli li porterà sempre di più
alla situazione di restare in
mutande». Di conseguenza,
secondo il Movimento 5stelle,
i locali esponenti del Pd si
devono vergognare «perché o
sono in mala fede o sono
ignoranti della questione. In-
vece di fare comunicati stam-
pa contro il sindaco, li faccia-
no contro il trio Crocetta,
Baccei, Renzi, straccino la
tessera del partito e vadano a
zappare, ammesso che siano
degni di fare la nobile attività
dell’agricoltura». Per M5s
«si vergogni il sindaco perché
si limita a piagnucolare per i
mancati trasferimenti regio-
nali  mentre il suo capo parti-
to, quel tale Angelino di Ag-
rigento (il ministro Alfano –
ndr) governa allegramente in-
sieme al boia della Sicilia,
cioè il messia salvatore della
patria, Matteo Renzi, e lui, il
locale Felice, questo non dice
e a Roma non va a battere i
pugni, anzi, magari tra un po’
ce lo ritroviamo pure candi-
dato per approdare ad altri
lidi». Nel mirino finisce anche
«il suo compagno di merende,
quel tale deputato regionale
locale (Giovanni Lo Sciuto –
ndr) con cui Errante si è poli-
ticamente sposato recente-
mente».

I «grillini» attaccano

«Colpa di sindaco e Pd»
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

«La chiave ritrovata» è
il titolo dell’iniziati-
va lanciata dall’am-

ministrazione comunale con
l’obiettivo di fare visitare il tea-
tro «Cavallotti», che da anni è
chiuso nonostante gli interventi
di ristrutturazione che lo hanno
reso agibile. Il teatro ha ospita-
to una mostra di presepi dal 31
dicembre al 6 gennaio, mostra
promossa dall’assessore alla
Cultura Aldo Marchingiglio,
con la collaborazione di varie
associazioni locali e della Pro
Loco. Tanti i presepi e le tecni-
che utilizzate: dal tradizionale
con il muschio, all’innovativo
realizzato con vari materiali di
riciclo, il tutto in un’atmosfera
di luci ed ombre per valorizzare
il luogo. Prossima tappa, riferi-
sce il sindaco, ripristinare i ser-
vizi igienici devastati dalle
infiltrazioni d’acqua con i fondi
segestani. Obiettivo utilizzare
la struttura per i laboratori tea-
trali della prossima stagione
segestana 2016.

UU n buon inizio anno per
l’amministrazione gui-
data dal sindaco Vito

Sciortino che il 9 gennaio, alla
presenza di diverse autorità e
con la benedizione del parroco,
ha inaugurato, nel quartiere
Sasi, la zona artigianale, realiz-
zata in attuazione delle prescri-
zioni esecutive del Piano rego-
latore generale. I lavori sono
stati regolarmente ultimati il 17
dicembre e già il 24 il responsa-
bile del settore Lavori pubblici,
Angelo Mistretta, con una de-
termina ha approvato il certifi-
cato di collaudo dei lavori. Una
dimostrazione della forte vo-
lontà, dei tecnici incaricati,
dell’Ufficio tecnico e dell’am-
ministrazione comunale di por-
tare a buon fine l’opera che ha
avuto un iter travagliato. Il pia-
no dell’opera è stato predispo-
sto dalla precedente ammini-
strazione Ferrara nel 2009, con
un progetto di quattro milioni di
euro, finanziato dalla Regione e
dal Comune, che ha partecipato
con la somma di 400mila euro
del proprio bilancio. I lavori
furono affidati nel novembre
del 2011, dall’Ufficio regionale
che aggiudica i lavori per im-
porti superiori a un milione e
250mila euro, alla «Simaco» di
Roma, che se li aggiudiò con un
ribasso del 48,90 per cento. Ma
sin da subito i lavori sono anda-
ti a rilento e con scarsi risultati

qualitativi. Forti, quindi, i con-
trasti tra la ditta, l’amministra-
zione e la direzione dei lavori.
La vicenda ha tutt’ora risvolti
di carattere legale e giudiziario;
di fatto nel febbraio del 2013 il
contratto di appalto è stato ri-
solto in danno e per colpa del-
l’impresa aggiudicataria.
L'amministrazione Sciortino,
all’atto del suo insediamento,
dopo la gestione commissaria-
le, si è ritrovata con un finan-
ziamento che rischiava di esse-

re perso. Ma si sono superati
tutti gli ostacoli burocratici,
grazie ad un eccezionale gioco
di squadra tra l’amministrazio-
ne, il caposettore Angelo Mi-
stretta, il responsabile del pro-
cedimento Liborio Cruciata,
l’assistente Gianni  Rizzari e il
direttore dei lavori Pietro Ag-
nello, che ha redatto un nuovo
progetto per non perdere il
finanziamento.
Nel luglio del 2015 i lavori
sono stati affidati ad un rag-

gruppamento di imprese, «Pa-
triarca» di Comiso e «Di Rai-
mondo» di Modica, che con
molta professionalità ed impe-
gno, ricorrendo anche ai doppi
turni con gli operari, sono riu-
sciti a consegnare i lavori in
tempo utile. Ciò nonostante an-
che in questa fase non sono
mancati i risvolti legali per il

ricorso avanzato da un’altra
impresa, che era rimasta esclu-
sa dall’affidamento.
Trenta sono i lotti da assegnare
con una superfice complessiva
che va dai 700 ai 750 metri qua-
dri di superfice lorda, mentre
quella edificabile varia dai 290
ai 300. I lotti potranno essere
assegnati singolarmente o in
combinazione doppia o tripla.
Piena la soddisfazione del sin-
daco, come traspariva dal suo
discorso inaugurale, conclusosi
con l’impegno di portare al più
presto in Consiglio comunale
alcune modifiche al regolamen-
to di assegnazione per poter
espletare il bando in tempi rapi-
di e scongiurare, per quanto
possibile, gli atti vandalici.
L’aula consiliare, nel frattempo,
dopo l’approvazione del bilan-
cio di previsione, lo scorso 25
novembre, è stato impegnato in
altre due sedute assembleari, il
15 e il 17 dicembre, caratteriz-
zate dall’esame e dal riconosci-
mento dei debiti fuori bilancio
per predisporre, entro l’anno, la
liquidazione degli importi alle
imprese e alle ditte che hanno
svolto dei servizi; per tale
ragione il presidente del Con-
siglio Salvatore Lanza, anche il
29 dicembre, in seduta urgente
e straordinaria, ha convocato
una seduta per approvare gli ul-
timi debiti.

Pietro Bonì

Contrada Sasi, inaugurata la zona artigianale
Trenta i lotti edificabili, in prossimità del nuovo centro
A breve  sarà pubblicato il bando per le assegnazioni

Consiglio comunale. Tre le sedute dedicate interamente al riconoscimento dei vari debiti fuori bilancio

La zona artigianale di Sasi; a destra il sindaco Sciortino

Un campo invernale nel periodo natalizio

Il ritorno degli scout

Nicola Ferrara

Al teatro «Cavallotti»

Una breve riapertura

AA
Natale anche gli scout se ne sono andati in giro per la città,
contribuendo a rendere festoso e lieto il clima che si respi-
rava. Circa ottanta i ragazzi, dagli 8 ai 21 anni, tutti com-

ponenti del gruppo scout «Trapani 6», che fa capo alla Parrocchia
del Sacro Cuore (nella foto) che hanno soggiornato a Calatafimi
con il campo invernale, dal 2 al 4 gennaio. Sono stati ospitati in
diverse strutture parrocchiali. Da sempre gli scout vengono accol-
ti nella città, che visitano con piacere anhe grazie alle bellezze
naturali e artistiche del territorio, un territorio che offre tante
opportunità. L’esperienza scout educa i giovani  attraverso la fan-
tasia, il gioco, l’avventura, la vita all’aria aperta, l’esperienza
comunitaria e spirituale. Un’ottima occasione per don Giuseppe
Bruccoleri, responsabile diocesano scout Agesci per la zona Elimi,
per promuovere questa realtà educativa nella comunità cittadina.

GG iovedì 17 dicembre, è
stato sottoscritto un
protocollo d’intesa tra

l’Istituto autonomo case popo-
lari di Trapani (Iacp), rappre-
sentato dal commissario  Igna-
zio Gentile, e il Comune di Ca-
latafimi, rappresentato del sin-
daco Vito Sciortino.
L’accordo raggiunto tra i due
enti è unico del genere a livello
regionale. Il Comune si impe-
gna, a seguito di accertamenti
effettuati dal settore Servizi
sociali, sullo stato e sulle condi-
zioni degli assegnatari partico-
larmente bisognosi, a corri-
spondere agli stessi un contri-
buto da stornare però diretta-
mente a favore dello Iacp, a
fronte del debito maturato sui
canoni di affitto.
Inoltre il Comune si impegna a
sensibilizzare gli occupanti de-
gli alloggi popolari (nella foto)
a rispettare gli impegni contrat-
tuali e di legge, con riferimento
alle situazioni di particolare
esposizione debitoria per il
mancato versamento dei cano-
ni. L’Istituto autonomo case

popolari si obbliga, per i nomi-
nativi che saranno segnalati, a
sospendere le azioni di sfratto
per morosità ed a ripristinare il
servizio di manutenzione ordi-
naria in detti alloggi. «È neces-
sario assicurare concreti e ade-
guati interventi finalizzati al ri-
pristino della legalità –spiega
l’assessore ai Servizi sociali
Gioacchino Tobia –a favore di
cittadini particolarmente indi-
genti, affrontando al contempo
il problema della morosità per
evitare l’avvio di procedure di
sfratto, garantendo a questi no-
stri concittadini la possibilità di
continuare ad avere un tetto
sotto il quale potere vivere con
dignità». (p.b.)

Sarà gestito dall’associazione «Arca»

Apre il Centro di riuso

SS
i è costituita presso il lo-
cali dell’ex macello co-
munale, in contrdada Af-

facciatura (nella foto), l’asso-
ciazione «Arca», che ha come
obiettivo primario, così come
spiega il suo presidente, Mi-
chele Spada, quello di promuo-
vere la prevenzione, il riuso, la
riparazione e il riciclaggio dei
rifiuti.
L’obietivo di ridurre la produ-
zione dei rifiuti potrà essere
raggiunto solamente con il re-
cupero e il riuso delle materie
già utilizzate, effettuando un
consumo intelligente delle ri-
sorse. Si tratta della cosiddetta
strategia dei «Rifiuti zero» o,
per dirla in inglese, «Zero
waste», una strategia che consi-
dera i rifiuti non come scarti ma
come materie prime. Per tale
motivo, volendo dare un contri-
buto alla politica nonché un
supporto alle famiglie in stato
di bisogno, l’associazione «Ar-
ca» intende organizzare una
raccolta sistematica di oggetti
destinati alla discarica e che
potenzialmente possono invece

essere riutilizzati da altri. Si
invita chiunque abbia la neces-
sità di rimuovere da casa ogget-
ti in discrete condizioni, non
più utilizzati, a conferirli gra-
tuitamente presso l’associazio-
ne. Il Centro sarà aperto dal 19
gennaio nei giorni di martedì e
venerdì, dalle 9,30 alle 12 e dal-
le 15,30 alle 18, sia per l’utenza
che viene a conferire che per
l’utenza che viene a prelevare i
beni presenti.
Potranno essere conferiti in
que-sta prima fase abbiglia-
mento, stoviglie, suppellettili
varie, libri, piccoli mobili, diva-
ni, nonché altro materiale da
concordare con gli operatori
dell’associazione.(p.b.)

Un sostegno ai morosi delle case popolari

Accordo sperimentale tra Iacp e Comune
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AA
pprovato dalla Giunta
comunale il progetto per
la manutenzione straor-

dinaria del Centro sociale (nella
foto). L’immobile, adibito ad
auditorium, era stato danneg-
giato, nel febbraio dell’anno
scorso, da un incendio che ave-
va interessato i locali interni,
rendendo la struttura inagibile.
Ad aggravare la situazione del-
lo stabile anche l’incuria del
tempo e la mancata manuten-
zione. Il progetto, redatto dal-
l’architetto Maurizio Parisi,
adempie agli obiettivi posti dal-
l’esecutivo e avrà un costo
complessivo di 70.000 euro, di
cui 60.381 per lavori a base
d’asta. I prezzi applicati sono

ricavati dal prezzario regionale.
È stato approvato, inoltre, il
progetto per la manutenzione
straordinaria della scuola media
«Vito Sicomo». Lo stabile ver-
sa in situazioni critiche. Le
recenti rilevazioni hanno infatti
segnalato la presenza di infiltra-
zioni di acqua piovana, scrosta-
mento degli intonaci e cattivo
stato degli infissi, tali da non
poter permettere il regolare
svolgimento delle lezioni. An-
che in questo caso il progetto è
stato curato da Parisi e prevede
una spesa complessiva di
97.997 euro, di cui 77.725 per
lavori a base d’asta e 15.272 a
disposizione dell’amministra-
zione. (ir.il.)

LL
e dimissioni da assessore
di Giuseppe Renda sono
un caso politico. Lo stes-

so Renda ha voluto seccamente
smentire le ricostruzioni gior-
nalistiche che raccontavano di
dimissioni concordate all’inter-
no della coalizione che due anni
e mezzo fa vinse le elezioni.
Renda non fa più parte dell’ese-
cutivo del sindaco Galifi, ma
continua a sedere in aula consi-
liare. E in Consiglio comunale,
lo si è notato nell’ultima seduta,
il suo atteggiamento è cambia-
to. Così come sono cambiati i
suoi voti, non più a favore delle
proposte avanzate dall’ammini-
strazione e dalla maggioranza
che la sostiene, anche se l’ex
assessore non ci tiene ad essere
intruppato nelle fila dell’oppo-
sizione consiliare, come ha vo-
luto precisare. Terrà piuttosto
un atteggiamento di vigilanza.
«D’ora in avanti – ha detto –
sarò il garante del programma
politico della lista “Primavera
vitese”, che ho contribuito a
fondare. Un programma – ha
aggiunto l’ex assessore alla
Cultura – fatto non solo di paro-
le scritte, ma anche di valori e
ideali precisi che la squadra si è
data». Di conseguenza, questa
la sintesi del ragionamento di
Renda, «darò il mio voto favo-
revole solo alle iniziative ispi-
rate da quei valori e da quel
programma». Ecco perché ha

votato contro alle variazioni di
bilancio portate in Consiglio:
«Non avrei neppure votato il
bilancio già approvato in quan-
to non coerente con il program-
ma politico», ha annunciato. Un
fatto paradossale se si conside-
ra che sulle variazioni, i due
consiglieri di minoranza pre-
senti in aula (Accardo e An-
tonina Simone) si sono astenuti.
L’ex assessore non ha fatto
sconti: «Negli ultimi mesi – ha
precisato – lo spirito politico e

di gruppo si è perso». L’intento
che adesso si pone Renda è
quello di  «proteggere la creatu-
ra che ho contribuito a far na-
scere, senza interferenze, com-
promessi o intromissioni politi-
che». Un messaggio giunto
chiaro e forte alla maggioranza,
chiamata quindi ad attrezzarsi,
perché d’ora innanzi non potrà
più contare sul voto dell’ex
assessore. Una maggioranza
che sarà chiamata a «militariz-
zarsi», che non potrà permetter-

si defezioni, perché dovrà di-
mostrare di essere autosuffi-
ciente nel mantenere il numero
legale in aula e nel far passare
le proposte deliberative. Altri-
menti la posizione critica di
Renda potrebbe, a lungo anda-
re, divenire un problema serio.
Soprattutto se l’opposizione
consiliare, già piuttosto agguer-
rita, decidesse di sfruttare le

possibili divergenze della mag-
gioranza (nell’ultima seduta le
assenze di Riserbato e D’An-
gelo non hanno consentito
all’opposizione di essere ade-
guatamente incisiva).
La nomina ad assessore del
consigliere Giuseppina Favara
(che ha ereditato le deleghe che
erano di Renda) rischia quindi
di diventare un problema per il
sindaco Galifi. La posizione
assunta da Renda getta nuova
luce sulle trattative che hanno
portato al cambio in Giunta.
Dimissioni non pilotate, né
concordate, quelle di Renda,
che invece sarebbe stato co-
stretto a gettare la spugna per-
ché pressato dal sindaco stesso,
che avrebbe preso l’impegno
con la Favara già all’indomani
delle elezioni del giugno 2013.
Un impegno non scritto che
prevedevano la sua nomina ad
assessore a metà mandato. E
Renda avrebbe finito per essere
il «sacrificato». Un ruolo che
l’ex assessore non ha voluto ac-
cettare, rivendicando il ruolo
avuto nella stesura del pro-
gramma amministrativo e nella
composizione della lista civica
che si affermò alle elezioni.
In aula la Galifi si è limitata a
dire che «considera uno stimolo
le dichiarazioni di Renda; uno
stimolo ad essere più attenti nel
portare avanti l’attuazione del
programma».

Sulle variazioni di bilancio l’ex assessore alla Cultura vota contro
Per il sindaco Filippa Galifi «uno stimolo in più ad essere attenti»

Le dimissioni di Renda sono un caso politico

SS
anità e salute, sono questi
i temi centrali dei due te-
sti che la Giunta munici-

pale ha recentemente approva-
to. Con la prima delibera è stato
assegnato un contributo di
1.600 euro all’«Associazione
volontari animalisti Belice»,
come previsto dall’articolo 28
dello statuto comunale che pre-
vede la concessione di benefici
«una tantum» e/o attribuzioni di
vantaggi economici per manife-
stazioni e progetti specifici di
pubblico interesse. L’associa-
zione in questione ha persegui-
to attività di prevenzione del
randagismo, dando assistenza
ai cani, compresi i cuccioli, e ha
provveduto alla sterilizzazione
e microcippatura di alcuni ran-
dagi presenti nel territorio co-
munale. L’iniziativa si è rivela-
ta un’azione utile per la cittadi-
nanza, arginando il fenomeno
del randagismo a favore della
pubblica incolumità.
Il secondo testo approvato dal-
l’esecutivo riguarda l’accordo
di collaborazione con l’Asp di
Trapani per la costruzione e

l’avviamento della Rete civica
delle salute, che si fonda sulla
reciproca collaborazione tra
operatori, pazienti, istituzioni
ed è tesa al miglioramento com-
plessivo del Servizio sanitario.
L’accordo servirà inoltre a fa-
vorire la collaborazione tra Co-
mune ed Azienda sanitaria fina-

lizzata al miglioramento del
servizio reso ai cittadini.
Gli oneri a carico del Comune
saranno quelli relativi all’orga-
nizzazione di incontri di pre-
sentazione della Rete, pubblica-
zioni di avvisi e informazione e
il raccoglimento delle adesioni.
Ciò favorirà la possibilità di
intervento per migliorare la sa-
lute della popolazione. L’Asp si
impegnerà invece a fornire il
supporto strumentale e l’assi-
stenza operativa alle adesioni
che verranno raccolte.
L’adesione alla Rete sanitaria è
importante per il Comune che
da tempo si impegna nella pro-
mozione di attività e nel coin-
volgimento sulle tematiche del-
l’educazione alimentare e della
prevenzione. Il progetto si arti-
cola anche in un incontro infor-
mativo e in un percorso forma-
tivo rivolto a genitori, inse-
gnanti e alunni che sarà calen-
darizzato nel corso dell’anno
scolastico. L’accordo di colla-
borazione avrà la durata di ven-
tiquattro mesi.

Irene Ilardi

Consiglio comunale. «Sarò il garante del programma politico». Maggioranza «militarizzata» in aula

Randagismo, interventi mirati
La Giunta ha deliberato un contributo per contrastare il fenomeno Approvato progetto anche per la scuola media

Lavori al Centro sociale

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Giuseppe Renda

Filippa Galifi

Prevenzione:
costituita la Rete

civica della salute.
Firmato accordo di
collaborazione con

l’Asp di Trapani

HH
a scritto una lunga let-
tera, l’ex assessore
Giuseppe Renda, per

spiegare le sue ragioni. «Nel
giugno del 2013 –rievoca –al
termine delle elezioni comu-
nali, mi veniva affidato al-
l’unanimità dall’intera lista
(per competenze e voti e non
per accordi politici) il compi-
to di occuparmi dell’Asses-
sorato alla Cultura. Ho rico-
perto il ruolo – aggiunge –
senza limiti, mettendolo come
priorità nella mia vita perso-
nale, conscio di poter costrui-
re un progetto culturale di
ampio respiro, seppur am-
bientato in un piccolo centro,
con le ristrettezze economiche
e strutturali del caso. Nei due
anni passati – sottolinea con
orgoglio – ho realizzato circa
250 manifestazioni, impiegan-
do un terzo delle somme uti-
lizzate da tutti i predecesso-
ri». A seguire la lunga lista
delle cose fatte. «Ho disegna-
to – rivendica – una nuova vi-
sione di questo assessorato,
fatto di meritocrazia, traspa-
renza ed economia». Poi sot-
tolinea: «Non sono nato poli-
tico o assessore, la politica
l’ho fatta e la faccio per pas-
sione. Sicuro della mia rettitu-
dine morale non ho mai pro-
messo nulla, o fatto accordi
elettorali». Renda si dice «co-
sciente delle difficoltà del-
l’epoca e del palazzo, ma al-
trettanto cosciente che tante
difficoltà le abbiamo create
noi per non aver intrapreso a
pieno l’opera di rivoluzione
che ci eravamo prefissati in
campagna elettorale e per la
quale il “popolo” ci ha vota-
ti». Smentisce quindi che ci
sia stato un passaggio di con-
segne concordato all’interno
della coalizione: «Non avevo
nessun accordo di staffetta.
Avevo, inoltre, di fronte al sin-
daco, agli assessori ed al pre-
sidente del Consiglio comuna-
le, la garanzia che il mio pro-
getto non era a tempo. L’ac-
cordo di un passaggio di con-
segne è stato fatto dal sindaco
Galifi con la consigliera Fa-
vara. Quindi, a quanto pare,
due accordi camminavano
sulla stessa strada». La con-
lusione: «Al fine di proteggere
la mia politica fatta di strada,
passione e ideologia, senza
compromessi e peli sulla lin-
gua, per proteggere l’impegno
che ho profuso con onestà,
per dimostrare all’ammini-
strazione che il mio impegno
non è un semplice lavoro fa-
cilmente sostituibile, ho ri-
tenuto concluso il mio manda-
to uscendo con le mie gambe e
con dimissioni irrevocabili».

Le ragioni di Renda

Qualcuno ha barato?

Prevista spesa di
70mila euro.

L’immobile fu
danneggiato da
un incendio nel
febbraio 2015
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UU
na somma di 13.060
euro è stata liquidata,
dal responsabile del-

l’Area amministrativa del Co-
mune in favore dell’ente di for-
mazione «Ecap» di Trapani per
le assenze dal servizio dell’ex
sindaco Rosario Fontana (nella
foto) nel periodo maggio-otto-
bre 2014. La richiesta era stata
presentata dal presidente del-
l’ente, Franca Maria Milito, il
20 luglio dell’anno scorso. Nel-
lo specifico, si evidenziava nel-
la nota, 9.023 euro erano relati-
vi al rimborso per le 597 ore di
assenza dal servizio del sindaco
impegnato in attività istituzio-
nali strettamente connesse alla
sua carica (sedute della Giunta

comunale, della Giunta del-
l’Unione dei comuni del Belice,
delle varie commissioni comu-
nali); 3.175 euro invece riguar-
davano contributi previdenziali
e assistenziali, nonché la quota
relativa all’Irap; 681 euro era
infine la quota del trattamento
di fine rapporto maturato nel
periodo in questione.
Con altra determina, stavolta
del responsabile dell’Area fi-
nanziaria, è stata invece liqui-
data la somma 282 euro a Vin-
cenzo Lauro, commissario ad
acta inviato dall’Assessorato
regionale alle autonomie locali
affinché diffidasse il Consiglio
comunale ad approvare il rendi-
conto del 2014.

DD
ue momenti di conver-
genza tra maggioranza e
opposizione, il Consi-

glio comunale, nella seduta del
30 dicembre, li ha trovati su due
atti rilevanti. Anzitutto sul Pia-
no triennale delle opere pubbli-
che, per il quale il capogruppo
Tarantolo ha annunciato il voto
favorevole della minoranza. La
delibera è stata quindi approva-
ta all’unanimità e dichiarata im-
mediatamente esecutiva. L’altro
atto che ha registrato il consen-
so unanime è stato quello relati-
vo alla presa d’atto della moda-
lità di finanziamento, da parte
della Regione, dei lavoratori
precari (quelli in servizio alCo-
mune di Gibellina sono trenta).
Proprio per quanto riguarda i
dipendenti a tempo determina-
to, nella mattinata del 31 di-
cembre, la Giunta ha approvato
la prosecuzione dei loro con-
tratti per un altro anno.
Nella seduta del 31 dicembre,
l’aula, dopo l’approvazione del
bilancio, è passata al riconosci-
mento di sei debiti fuori bilan-
cio. Il primo, di 4.729 euro, era

relativo ad una sentenza del Tar
di Palermo sul ricorso di un ge-
nitore che chiedeva il riconosci-
mento dell’assegnazione, da
parte del Comune, di un assi-
stente specializzato «per l’auto-
nomia e la comunicazione» alla
propria figlia disabile. Il secon-
do, di 6.000 euro, per il servizio

di trasporto dei disabili al Cen-
tro «Aias» di Salemi, la cui
somma non fu impegnata nel
2014 per la mancata approva-
zione del bilancio di previsione
da parte del Consiglio. Un debi-
to fuori bilancio di 5.477 euro è
stato poi riconosciuto in favore
della società «Maggioli infor-
matica» per il contratto di assi-
stenza software dei servizi de-
mografici del Comune. Un ulte-
riore debito, di 11.216 euro, è
stato riconosciuto in favore del-
la ditta «Pulitalia» di Castel-
vetrano per la gestione dell’im-
pianto di depurazione. Anche in
questo caso non era stato possi-
bile effettuare l’impegno di
spesa entro il 31 dicembre del
2014 per via della mancata
approvazione del bilancio. E
ancora: un debito di 13.167
euro nei confronti dell’architet-
to Pasqualino Verdone per la
liquidazione di una parcella re-
lativa alla messa in sicurezza
della gradinata dell’impianto
polisportivo e uno di 7.188 euro
al geometra Sergio Milazzo per
una parcella di collaudatore.

Sul bilancio la minoranza abbandona l’aula
Consiglio comunale. Approvato con soli otto voti, nel giorno di san Silvestro, lo strumento finanziario

L’aula consiliare ha provveduto alla loro regolarizzazione contabile

«Riconoscimento» per sei debiti

NN
el giorno di san Sil-
vestro, ultimo dell’an-
no, il Consiglio comu-

nale ha approvato il bilancio di
previsione del 2015. Suone-
rebbe beffardo un previsionale
approvato un anno dopo, ma in
realtà la data ultima per l’ap-
provazione era fissata al 30 set-
tembre. Gibellina ha sforato il
termine stabilito, ma la nuova
amministrazione, insediatasi a
giugno, ha avuto bisogno di
tempo per studiare la situazione
contabile dell’ente. In ogni caso
l’aula è riuscita a fare meglio
della precedente assemblea ci-
vica, che l’anno scorso, a gen-
naio, non approvò lo strumento
finanziario dopo un “balletto”
di venti giorni e fu quindi sciol-
ta dall’Assessorato regionale
agli enti locali. La seduta era
stata convocata dal presidente
Vito Bonanno per il 30 dicem-
bre, ma l’aula aveva deciso di
darsi altre ventiquattr’ore per
potere avere a disposizione il
parere del revisore dei conti,
depositato solo nella mattinata
del 31. «Non è stato possibile
farlo prima  – si è giustificata
Margherita Fontana  – perché la
delibera trasmessami il 19 di-
cembre era mancante di diversi
allegati, che mi sono stati reca-
pitati nei giorni seguenti e fino
al 29 dicembre».
Il bilancio è stato però approva-
to dalla sola maggioranza con-

siliare, dal momento che i con-
siglieri di opposizione hanno
abbandonato la sala. «Pren-
diamo atto dell’apertura del-
l’amministrazione – ha detto il
capogruppo Salvatore Taran-
tolo nell’annunciare la defezio-
ne – ma si è trattata di un’aper-
tura tardiva». Tarantolo ha la-
mentato ad esempio la mancata
convocazione della Conferenza
dei capigruppo per concordare
la data della seduta, data che,
secondo Tarantolo, il presidente

Bonanno avrebbe invece con-
cordato con il revisore dei
conti. Ed ha aggiunto che con la
modifica del regolamento di
contabilità dell’ente, che ha
ridotto ad esempio i giorni per
la presentazione degli emenda-
menti, è stato inferto «un grave
colpo alla democrazia». Se-
condo il capogruppo della mi-
noranza sarebbe stato peraltro
causato un debito fuori bilancio
di 24mila euro con l’organizza-
zione dello spettacolo sul Cret-

to di Burri finanziato dalla mul-
tinazionale «E.on.». Tarantolo
ha detto che l’intenzione del
gruppo di minoranza era quella
di votare favorevolmente lo
schema di bilancio, «ma – ha
aggiunto – abbandoniamo l’au-
la perché troppe sono state le
violazioni commesse». Viola-
zioni che hanno portato la mi-
noranza a chiedere al nuovo se-
gretario reggente, Calogero Ca-

lamia, di trasmettere gli atti al
prefetto, alla Corte dei conti e
all’Assessorato regionale agli
enti locali, al quale l’opposizio-
ne ha già chiesto di annullare
alcune delibere approvate nella
seduta consiliare del 19 novem-
bre (forse però i consiglieri di
minoranza non sanno che l’As-
sessorato ha solo compiti di vi-
gilanza sui comuni, mentre
l’unico modo per bloccare un
atto è presentare ricorso al Tar).
Per il sindaco Salvatore Sutera
si è in presenza di una contrad-
dizione del gruppo di minoran-
za, «che il giorno prima, re-
sponsabilmente, aveva votato
per l’aggiornamento della sedu-
ta e il giorno dopo abbandona
l’aula». Dopo che il capo del-
l’Uf ficio di ragioneria, Ignazio
Di Giovanni, ha precisato che
«non esiste alcun debito fuori
bilancio», Sutera è tornato sulla
questione: «Chi ritenesse ille-
gittima la modifica del regola-
mento di contabilità può sem-
pre impugnarla», quasi a sfida-
re l’opposizione. Poi, in conclu-
sione, un ringraziamento, «per
l’impegno profuso», al revisore
dei conti, a sancire, forse, la pa-
ce dopo le polemiche dei mesi
scorsi.
Sono quindi bastati otto voti del
gruppo di maggioranza (erano
assenti Daniele Balsamo e Nino
Plaia) per dare il via libera allo
strumento finanziario.

Per l’opposizione sarebbero state commesse «gravi violazioni»
Il sindaco Sutera li sfida: «Potete sempre impugnare gli atti»

NN
ella seduta del 30 di-
cembre il Consiglio co-
munale ha anche preso

atto del disavanzo scaturito
dal riaccertamento straordi-
nario dei residui attivi (crediti
non ancora incassati) e passi-
vi (debiti non pagati). Un di-
savanzo di oltre un milione di
euro, che ha finito per “fago-
citare” l’inter o avanzo di am-
ministrazione certificato dal
rendiconto del 2014 (670.477
euro) e che ha portato in dise-
quilibrio i conti dell’ente per
356.654 euro. Il Consiglio ha
dunque varato un programma
di ripiano di tale deficit e lo
ha “spalmato” su trenta eser-
cizi finanziari (a partire da
quello del 2015). Significa che
per i prossimi trent’anni, ogni
anno sarà accantonata una
somma (quantificata in 11.888
euro) per compensare lo squi-
librio. Per riassorbire quello
che tecnicamente viene defini-
to «maggiore risultato negati-
vo» si procederà ad una ridu-
zione della spesa corrente
(ossia le spese per il funziona-
mento del Comune); ciò per
evitare di andare ad azionare
la cosiddetta «leva fiscale»,
ossia imporre più esose tasse
ai cittadini. La delibera è pas-
sata all’unanimità. Pur votan-
do a favore, la minoranza
consiliare ha voluto però pre-
cisare che «il disavanzo –
come ha detto il capogruppo
Salvatore Tarantolo (nella
foto) – non è stato determina-
to dal lascito di debiti della
precedente amministrazione,
come qualche bravo “illusio-
nista” ha voluto far credere,
ma dal riaccertamento straor-
dinario dei residui attivi e
passivi imposto dall’entrata
in vigore delle norme relative
alla armonizzazione contabi-
le». Armonizzazione contabile
che ha introdotto l’obbligo di
eliminare dalle poste di bilan-
cio da un lato i crediti che non
possono essere più vantati e
dall’altro i debiti non più esi-
gibili. «Quindi – è stata la
conclusione di Tarantolo –
non abbiamo ricevuto nessu-
na pessima eredità, come ha
voluto far credere il consiglie-
re Plaia (peraltro assente –
ndr) in qualche precedente se-
duta».

Ripiano del disavanzo

Ci vorranno trent’anni

Rimborsi all’«Ecap»
Per le assenze dal lavoro dell’ex sindaco Fontana

Derivanti da
sentenze o da

mancati impegni
di spesa. Stanziati
complessivamente

47.777 euro

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il presidente Bonanno

Salvatore Sutera

Liquidata anche la
somma di 282 euro

al commissario
«ad acta» inviato

per diffidare il
Consiglio comunale
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AFFITTASI
appartamento

per due persone
a Palermo 

zona piazza
Indipendenza
e a Trapani

P.zza Martiri
d’Ungheria 

Per info:
Tel. 3357688683

VV
ia libera all’adeguamen-
to del Piano triennale
delle opere pubbliche.

Nella seduta prefestiva del 23
dicembre, il Consiglio comuna-
le ha approvato, a maggioranza,
l’inserimento, nel programma
degli interventi, del progetto di
manutenzione straordinaria del-
le strade urbane ed extraurbane.
Il progetto, redatto da Giuseppe
Caraccia, geometra dell’Ufficio
tecnico, prevede un importo
complessivo di 378.600 euro.
L’importo dei lavori a base
d’asta è di 264.149 euro. La co-
pertura è garantita dai capitoli
del bilancio comunale apposita-
mente riservati agli interventi
straordinari nella viabilità.
Dopo l’approvazione da parte
dell’assemblea civica, la Giunta
ha provveduto a completare
l’iter amministrativo del pro-
getto. «La nostra attenzione
verso le strade è sempre costan-
te», ha precisato il sindaco Giu-
seppe Lombardino. «Si inter-
verrà – ha aggiunto – soprattut-
to nelle strade esterne, quelle
nelle quali le piogge autunnali
hanno causato i danni maggio-
ri». Nonostante le spiegazioni
fornite dal sindaco, i quattro
consiglieri di minoranza pre-
senti in aula (Pipitone, Genco,
Pernice e Russo; era assente la
Murania) hanno votato contro
la delibera. A detta di Linda
Genco, «il progetto poteva es-

sere inserito già da tempo nel
Piano triennale delle opere pub-
bliche e non sottoposto all’esa-
me del Consiglio nell’ultima
occasione utile». A favore si
sono invece espressi gli otto di
maggioranza presenti (il presi-
dente Di Stefano, Accardi, Tru-
glio, Genna, Bianco, Biondo,
Pellicane e Falcetta; assenti la
Glorioso e Lombardo).
Il Consiglio ha anche approva-
to, stavolta all’unanimità, la
mozione sul cosiddetto «baratto

amministrativo» proposta dai
consiglieri di minoranza Gen-
co, Pernice e Russo. L’atto di
indirizzo, esposto dal capo-
gruppo di «Liberamente – In-
sieme si può» Linda Genco, im-
pegna la Giunta «ad introdurre,
alle condizioni che l’ammini-
strazione riterrà utili, in funzio-
ne dei bisogni rilevati tra i citta-
dini e compatibilmente con le
esigenze del bilancio 2016, mi-
sure di agevolazione della par-
tecipazione della comunità». In

sostanza potrà essere consentito
a chi deve dei tributi al Co-
mune e per oggettive esigenze
di difficoltà economica non è in
grado di pagare, di svolgere, in
cambio, dei lavori di pubblica
utilità. «La Giunta – ha precisa-
to il sindaco – non è contraria
all’inserimento di questo stru-
mento; ovviamente – ha ag-
giunto – va adeguato alla nostra

realtà». Tra le attività che pos-
sono essere previste ci sono
quelle relative alla pulizia, alla
manutenzione, all’abbellimento
di aree verdi, piazze e strade.
Riguardo le agevolazioni di ca-
rattere fiscale che potranno
essere concesse dal Comune a
fronte dell’intervento dei citta-
dini, la norma richiede che ri-
guardino riduzioni o esenzioni
di tributi inerenti il tipo di atti-
vità posta in essere. Ad esem-
pio, si potranno prevedere ridu-
zioni o esenzioni dalla Tari (la
tassa sui rifiuti) per progetti di
pulizia. Il Comune dovrà tenere
conto della convenienza, anche
economica, delle scelte effet-
tuate. Per potere rendere esecu-
tivo il «baratto amministrativo»
occorrerà adesso un regolamen-
to apposito.
L’aula ha infine approvato (con
la sola astensione della Pipi-
tone) un debito fuori bilancio
per il pagamento delle spese di
registrazione di una sentenza
per 6.053 euro. La sentenza in
questione riguarda un conten-
zioso tra il Comune e l’Eas.
L’Ente acquedotti siciliani è
stato condannato, nel 2006, a
pagare al Comune ben 178.143
euro. Ad oggi l’Eas, nel frat-
tempo posto in liquidazione
non ha però pagato. L’ente lo-
cale anticipa quindi le somme
per la registrazione della sen-
tenza.

Interventi nelle strade, via libera dell’aula
Consiglio comunale. Approvata anche una mozione sul «baratto amministrativo» proposta dalla minoranza

Si interverrà sulla viabilità urbana e su quella extraurbana
Lombardino: «Il nostro impegno in tale settore è costante»

UU
na pioggia di contributi
agli enti e alle associa-
zioni locali. L’eroga-

zione dei sostegni economici è
stata deliberata dalla Giunta
comunale, che ha deciso di
accogliere le richieste di quei
sodalizi che hanno svolto atti-
vità di vario tipo (culturale,
sportiva, di volontariato) nel
corso del 2015. Alcune di que-
ste associazioni hanno collabo-
rato attivamente con il Comune
nella realizzazione di varie ini-
ziative, altre, invece, hanno
organizzato manifestazioni pa-
trocinate dal Comune stesso.
A beneficiare del contributo
sono state l’associazione spor-
tiva «Real Santa Ninfa» (7.000
euro), l’associazione sportiva
«Finestrelle bikers» (2.000, per
l’organizzazione della seconda
edizione della «Granfondo» di
mountain-bike), la Parrocchia
di Santa Ninfa (1.500 euro, per
la realizzazione della festa del-
la patrona), la Casa della fan-
ciulla «Li Causi» (3.000), il
Gruppo di volontariato Vincen-
ziano (400 euro), l’associazio-

ne «Collegio dei rossi» (500,
per il progetto didattico di
scrittura creativa), il Distretto
Belice (500 euro), il Gruppo
scout (1.500), la Rete museale
belicina (500 euro), l’associa-
zione «Corrente positiva»
(1.500), l’associazione musica-
le «Noi rocker» (500 euro),

l’Istituto autonomo comprensi-
vo (1.500), la sezione comuna-
le dell’Associazione venatoria
(500 euro), l’Avis (100), la So-
cietà operaia di mutuo soccorso
(100 euro), la Confraternita
della Misericordia di Partanna
(500). La somma complessiva-
mente impegnata è di 21.600
euro. La copertura economica
era garantita dai capitoli del
bilancio relativi alla promozio-
ne e diffusione dello sport, ai
contributi alle istituzioni per
servizi sociali, a quelli per fun-
zioni, cerimonie e feste religio-
se.
Il Comune, secondo quanto sta-
bilisce lo Statuto,  «valorizza le
autonome forme associative di
volontariato, cooperazione,
sindacali, quelle operanti nel
settore dei beni culturali,
ambientali, storici ed artistici,
nel turismo, nello sport, nell’at-
tività culturale e di gestione del
tempo libero, nonché forme
associative religiose e qualsiasi
altra forma associativa costitui-
tasi spontaneamente tra cittadi-
ni a fini partecipativi».

Per il 2015. Diversi i sodalizi beneficiari del provvedimento

I contributi alle associazioni
Impegnate le somme per le sedute del 2015

I gettoni ai consiglieri

CC
on determina del re-
sponsabile dell’Area Af-
fari generali, Carolina

Giambalvo, sono state impe-
gnate, a fine anno, le somme
per il pagamento dei gettoni di
presenza ai consiglieri comu-
nali relativamente alle sedute
tenute nel corso del 2015.
A Margherita Bianco, per otto
sedute spettano 207,52 euro; a
Rosario Pellicane, per nove se-
dute impegnati 233,46 euro;
idemper Valentina Truglio, no-
ve sedute e 233,46 euro; a Le-
tizia Genna, per otto sedute
spettano 207,52 euro; lo stesso
vale per Nicola Biondo, nove
sedute e 207,52 euro; a Saverio
Lombardo, per sette sedute
spettano 181,58 euro; a Bene-
detto Falcetta, per otto sedute
vanno 207,52 euro; a Enza Mu-
rania, per sette sedute toccano
181,58 euro; a Rosaria Pipi-
tone, per otto sedute spettano
207,52 euro; idemper Linda
Genco, otto sedute e 207,52 eu-
ro; ad Antonio Pernice, per set-
te sedute vanno 181,58 euro; a
Domenico Russo, infine, per

nove sedute toccano 233,46 eu-
ro. Tutti gli importi sono al lor-
do delle trattenute fiscali. Al
presidente del Consiglio comu-
nale Vincenzo Di Stefano e agli
assessori Giacomo Accardi e
Silvana Glorioso, che sono an-
che consiglieri, non spettano
gettoni dal momento che perce-
piscono l’indennità di funzio-
ne. La somma complessiva-
mente impegnata per l’intero
anno ammonta a 2.490,24 euro.
L’importo lordo del gettone è
di 25,94 euro.
A Santa Ninfa non ci sono più
commissioni consiliari, abolite
quasi vent’anni fa perché con-
siderate un duplicato dell’as-
semblea civica.

Per le attività
di volontariato,
culturali e per
quelle sportive 

impegnati
21.600 euro

Linda Genco

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Lombardino

UU
n duro scontro verbale
ha caratterizzato la
seduta consiliare pre-

natalizia del 23 dicembre. A
scatenare la polemica una
interrogazione al sindaco, in
tema di rifiuti, di Rosaria Pi-
pitone. La Pipitone, che altre
volte era intervenuta sulla ge-
stione dell’area per la raccol-
ta dei rifiuti indifferenziati nel
prolungamento della via Man-
zoni, ha attribuito al sindaco
una serie di affidamenti diret-
ti per lo smaltimento. In real-
tà gli affidamenti diretti ven-
gono effettuati dal responsa-
bile dell’Area tecnica «e non
dal sindaco», come ha preci-
sato il segretario Vito Antonio
Bonanno (nella foto). Da qui
la «tirata d’orecchi» alla Pi-
pitone: «Lei – ha detto Bo-
nanno – scambia le determine
con le ordinanze; c’è una dif-
ferenza ontologica tra le due
tipologie di atti». Bonanno  è
intervenuto nella discussione
perché il segretario comunale
controfirma le ordinanze sin-
dacali. La Pipitone, nella sua
interrogazione, aveva tra l’al-
tro polemicamente sottolinea-
to il fatto che «l’area indivi-
duata per la raccolta della
non differenziata, non acco-
glie solo i rifiuti prodotti dalle
abitazioni ubicate oltre i con-
fini del centro urbano, ma an-
zi ha rappresentato una legit-
timazione per tutti i cittadini,
santaninfesi e non santaninfe-
si, a non effettuare più la dif-
ferenziazione dei rifiuti». Il
Consiglio, nella stessa seduta,
ha anche approvato, con l’as-
tensione della Genco, di Per-
nice e Russo (era assente la
Pipitone) la ricognizione delle
partecipazioni del Comune in
enti e società. Si trattava di
una presa d’atto relativa al
cosiddetto «bilancio consoli-
dato». Dalla delibera emerge-
va, come ha spiegato il segre-
tario Bonanno, che le parteci-
pazioni del Comune sono irri-
levanti, dal momento che l’en-
te locale detiene piccole quote
azionarie del Gal «Elimos» e
della «Belice Ambiente». In
quest’ultimo caso, peraltro,
non è stato possibile acquisire
tutti i dati contabili per via
della situazione della società,
ancora senza bilancio.

La «tirata d’orecchi»

Intervento di Bonanno



1414

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Partanna cronache

DD
urante i lavoridell’ul-
tima seduta consiliare
è stata approvata una

mozione «bipartisan» (era
sottoscritta da quasi tutti i
consiglieri) riguardante la
possibilità di istituire il cosid-
detto «baratto amministrati-
vo». L’iniziativa nasce dalla
consapevolezza che la persi-
stente crisi economica co-
stringe un numero sempre
crescente di cittadini  a vivere
in condizioni di precarietà
economica e sociale; una pre-
carietà che spesso si traduce
nella impossibilità, da parte
degli stessi, di far fronte al
pagamento dei tributi, con
relativa difficoltà, da parte
del Comune, di effettuarne la
riscossione. I consiglieri, at-
traverso la mozione, hanno
proposto al sindaco e alla
Giunta di individuare, all’in-
terno del bilancio, alcune
somme da destinare a tale
scopo ed invitato l’esecutivo
a predisporre un regolamento
che stabilisca i criteri di ac-
cesso da parte dei cittadini in-
teressati, che potrebbero pre-
sentare progetti riguardanti la
pulizia, la manutenzione,
l’abbellimento di aree verdi di
piazze, strade, o iniziative di
decoro urbano che siano le-
gate al riuso e al recupero di
aree o beni immobili inutiliz-
zati del territorio urbano o
extraurbano. L’esenzione ver-
rebbe concessa per un perio-
do limitato, per specifici tri-
buti e «concesse – precisa la
mozione – prioritariamente ai
cittadini costituiti in forme as-
sociative stabili e giuridica-
mente riconosciute». In so-
stanza potrà quindi essere
consentito a chi deve dei tri-
buti al Comune e per oggetti-
ve esigenze di difficoltà eco-
nomica non è in grado di
pagare, di svolgere, in cam-
bio, dei lavori di pubblica uti-
lità. Riguardo le agevolazioni
di carattere fiscale che po-
tranno essere concesse dal
Comune, la norma richiede
che riguardino riduzioni o
esenzioni di tributi inerenti il
tipo di attività posta in essere.
Il Comune dovrà tenere conto
della convenienza, anche eco-
nomica, delle scelte effettuate. 

Maurizio Marchese

LL
e dimissioni di Santino
Atria da consigliere co-
munale, e conseguente-

mente da vicepresidente del-
l’aula, sono state un fatto politi-
co forse passato in sordina. Ep-
pure ha avuto delle refluenze:
non sono state del tutto prive di
conseguenze. Atria, rimasto
coinvolto un anno fa in un gra-
ve incidente stradale, non si è
ancora del tutto rimesso. La sua
prolungata assenza ha creato
qualche problema alla maggio-
ranza, che spesso non è riuscita
a mantenere il numero legale in
aula, consentendo così all’op-
posizione di approfittarne per
sottolineare la mancanza di au-
tosufficienza della coalizione
che sostiene il sindaco Catania.
Non a caso Atria ha lasciato con
una lettera al vetriolo, nella
quale, in sintesi, si accusa pro-
prio la minoranza di avere stru-
mentalizzato la sua lunga, for-
zata, assenza. Il che ha dato la
stura alla polemica, poiché i
consiglieri di opposizione non
hanno affatto gradito lo sfogo,
nonostante i tentativi di Santo
Corrente e Raffaele Beninati (e
dello stesso sindaco Catania) di
smorzare i toni e giustificare le
parole del collega di gruppo.
Per Rosalba Sanfilippo (Pd) «la
maggioranza ha dimostrato, in
alcune sedute, pur essendoci
punti molto delicati e importan-
ti, di non essere compatta nella

presenza; atteggiamento legitti-
mo – ha aggiunto la Sanfilippo
– che la minoranza ha però fatto
rilevare, ad esempio in occasio-
ne della relazione del sindaco».
Per la Sanfilippo, quindi, l’ap-
punto fatto da Atria all’opposi-
zione sarebbe stato una «caduta
di stile».
Alla carica di vice del presiden-
te Cangemi, il Consiglio comu-
nale ha eletto Francesco Can-
nia, giunto alla sua terza consi-

liatura e uno dei punti fermi
della maggioranza. A sostituire
Atria come consigliere e con-
sentire così l’immediato ripri-
stino del quorumè stato invece
Ignacio Drago. Non propria-
mente un neofita, che peraltro,
per l’apporto dato alla coalizio-
ne durante la tornata elettorale
delle amministrative, era stato
premiato: Catania l’aveva infat-
ti delegato a presiedere la com-
missione «articolo 5», quella

che si occupa dell’esame delle
pratiche e della concessione dei
contributi per la ricostruzione.
A Drago sono arrivati gli augu-
ri di buon lavoro sia della mag-
gioranza che dell’opposizione.
Una polemica sulla gestione dei
rifiuti si è invece aperta al mo-
mento delle interrogazioni: pro-
tagonisti il capogruppo Pd Vita

Biundo e il sindaco. La Biundo
chiedeva che fine avessero fatto
tutte le belle intenzioni del pri-
mo cittadino quando in Con-
siglio aveva strenuamente so-
stenuto l’opportunità della co-
stituzione dell’Aro con i comu-
ni di Santa Ninfa e Vita; una
opportunità che avrebbe con-
sentito di arginare e risolvere
una volta per tutte l’emergenza
rifiuti. «Ribadisco quanto detto
allora», ha replicato Catania,
che poi ha aggiunto: «Succede
che chiudono le discariche più
o meno inopinatamente, succe-
dono mille emergenze, che ma-
gari questa comunità non ha
avuto la sfortuna di vivere di-
rettamente, mentre in comuni
come Mazara del Vallo la spaz-
zatura, durante l’estate, rag-
giungeva i piani alti dei palazzi.
È successo che i tempi si sono
allungati a causa della Regione,
che ha prorogato la vita degli
Ato e dei commissari chiamati
a gestirli in questa fase». Ma a
cambiare è stata soprattutto una
norma, «che prevede – ha chia-
rito Catania – che prima del-
l’approvazione dell’ambito si
approvi la pianta organica della
nuova Societa di regolamenta-
zione del servizio». Un passag-
gio delicato al quale stava lavo-
rando la precedente governance
della Srr (guidata da Cristaldi,
poi costretto alle dimissioni) e
che attende soluzione.

Quorum: il neo consigliere Ignacio Drago ha giurato e si è insediato
Solita polemica sui rifiuti tra il sindaco Catania e Vita Biundo (Pd)

Atria si dimette, Cannia nuovo vicepresidente
Consiglio comunale. L’ex vicario dell’aula accusa l’opposizione di averne strumentalizzato l’assenza

Ex autista multato, paga il Comune
La contravvenzione nel 2014. L’ente si rivarrà sull’ex dipendente

Via alla mensa sociale
Gestita dalla «Misericordia» assieme alla Caritas

II
n via Dalmazia è stata inau-
gurata la «mensa sociale»,
un servizio che assicurerà

un pasto caldo ai cittadini che
vivono in condizioni di estremo
disagio. L’organizzazione del
servizio è stato affidato dal-
l’amministrazione comunale al-
l’associazione «Misericordia»,
che lo gestisce in collaborazio-
ne con la Caritas cittadina. Il
servizio sarà attivo due volte a
settimana, il martedì e il merco-
ledì. «È stato possibile realizza-
re l’iniziativa – spiega il sinda-
co Catania – grazie alla fattiva
sinergia tra l’amministrazione
comunale, la Misericordia e la
Caritas, che con i loro volontari
ogni giorno sono impegnati in

servizi di emergenza territoria-
le. Abbiamo programmato que-
sto nuovo servizio avendo toc-
cato con mano l’elevato di-
sagio di coloro che versano in
condizioni di grave fragilità
economica, sociale e familiare.
In questo particolare momento
riteniamo di dare ulteriormente
la massima priorità alla solida-
rietà sociale concentrando ogni
investimento per dare risposte
concrete alle fasce più deboli,
valorizzando al contempo l’in-
terazione fra le istituzioni e le
associazioni di volontariato». Il
servizio sarà svolto nei locali
della «Misericordia» e per in-
formazioni è possibile recarsi
nella sede della stessa. (m.m.)

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Catania

UU
na contravvenzione per
una non meglio precisa-
ta «violazione al codice

della strada» ha causato per il
Comune un debito fuori bilan-
cio di 836 euro. I fatti. Il 19 no-
vembre 2014, sull’autostrada
A29 Palermo-Mazara del Vallo,
la Polizia stradale sanziona
l’auto del Comune. Alla guida,
si scoprirà, c’è l’autista, allora
un dipendente dell’ente. La
multa è di 583 euro. Gli uffici
dispongono che sia l’autista
stesso a pagare la multa e a co-
municare al Ministero del-
l’Interno i propri dati anagrafi-
ci. Il dipendente in questione
non fa né l’una, né l’altra cosa e
non fa neppure ricorso. Così, il
19 maggio 2015, alComune
viene notificata un’ulteriore
sanzione di 297 euro. Il dipen-
dente nel frattempo ha cessato
il proprio rapporto di lavoro
con il Comune e quindi l’ente,
tecnicamente per il cosiddetto
principio di «solidarietà del-
l’obbligo», è costretto a pagare.
Successivamente si rivarrà sul-
l’ormai ex dipendente. Il debito

è stato analizzato attentamente
dalla commissione consiliare
Affari generali, di cui è presi-
dente Giovanna Genco (nella
foto). La stessa Genco ha
mostrato perplessità sul modo
in cui la vicenda è stata gestita
chiedendosi in particolare per-
ché il Comune non avesse trat-

tenuto la somma dallo stipendio
del dipendente. «L’ente pagherà
e si rifarà trattenendo l’importo
dal tfr spettante all’ex autista»,
ha chiarito il vicesegretario Do-
riana Nastasi. «Se il Comune si
fosse attivato immediatamente
per comunicare alla Polizia
stradale il nome del guidatore –
ha però ribadito la Genco in
aula consiliare –non avremmo
dovuto pagare questa somma;
di certo il debito non sarebbe
aumentato con la successiva
contestazione».
Il Consiglio comunale ha quin-
di provveduto a riconoscere il
debito. Non è stata però una
passeggiata, nonostante i nove
voti a favore. In tre si sono aste-
nuti: oltre a Caracci e alla De
Benedetti anche la Genco, che
fa parte della maggioranza,
mentre un altro esponente della
maggioranza, Francesco Can-
nia, ha votato contro, «perché –
ha spiegato –il ritardo nel pa-
gamento della sanzione causerà
il raddopio della stessa; raddop-
pio che ci sarà notificato nei
prossimi mesi».

Francesco Cannia

La sanzione,
che inizialmente
era di 583 euro,
è lievitata fino a
836. E potrebbe

aumentare ancora

Mozione «bipartisan»

Baratto amministrativo

Realizzata grazie
alla sinergia

tra il Comune e
le associazioni
di volontariato

del territorio
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L’onestà fu il tuo ideale,
il lavoro la tua vita,

la famiglia il tuo affetto.
La tua scomparsa così

improvvisa ci ha lasciati 
in uno sconcertante

dolore. Sarai sempre nei
nostri cuori, aiutaci dal
cielo come ci hai aiutati

in vita. Con affetto,
i tuoi cari.

1940 - 2015

Luigi
Fontana

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Funeral service S.G.P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Sei venuta come un
fiore e come un
fiore te ne vai.

Lasci per sempre
nel nostro cuore un
ricordo di tenerezza

e di amore

1997 - 2015

Floriana
D’Alessandro

I familiari sentitamente rin-
graziano tutti coloro che si
sono uniti al loro dolore per la
prematura scomparsa di Flo-
riana

Salemi. Nacque nel 1785, svolse la sua intera attività dentro l’Ordine dei minimi

Il «correttore» Gaspare Montenero
GG

aspare Montenero nac-
que a Salemi il 10 aprile
1785. Dopo essere en-

trato fra i minimi di San Fran-
cesco di Paola e aver percorso i
ruoli gerarchici all’interno della
Provincia palermitana, fu chia-
mato a Roma. Nel 1829 fu elet-
to collega generale e nel 1835
zeloso. Il 3 giugno 1841, nel
Capitolo generale tenuto nel
convento di Sant’Andrea delle
Fratte, fu eletto correttore (que-
sto speciale nome, che appartie-
ne al superiore dell’Ordine dei
minimi deriva dal fatto che cor-
reggendo prima di tutto se stes-
so compassionevolmente cor-
regga i frati affidati, cercando
il loro emendamento piuttosto
che la punizione) generale (cfr.
Salvatore Cognata, «Da Alicia
a Salemi –Breve sintesi di sto-
ria salemitana», Pro Loco edi-
trice, Salemi, 1960, p. 53). A lui
toccò nominare, il giorno dopo
l’Apparizione, avvenuta il 20
gennaio 1842, due padri quali
deputati speciali del culto di
Maria vergine della concezione
sotto il titolo della medaglia
perché la fulminea conversione
(in occasione dell’apparizione
della Vergine avvenuta a Roma
nella basilica di Sant’Andrea
delle Fratte, nonché Santuario
della Madonna del miracolo,
affidata nel 1585 ad opera di

Sisto V ai religiosi) di Alfonso
Carlo Tobia Ratisbonne, france-
se di nascita ma ebreo di stirpe
e miscredente. Anche se avve-
nuta per grazia di Dio in modo
così straordinario, fu attribuita
al fatto che il giovane ebreo
portava al collo, offertagli dal
barone, suo amico, Teodoro de
Bussière, una medaglia della
Vergine, quella cioè che fu data
in un’apparizione a Santa Ca-
terina Labouré e alla quale la
Madonna legò il suo intervento

materno (assieme alla medaglia
il giovane alsaziano ebbe anche
il «Memorare», preghiera breve
ed efficacissima che San Ber-
nardo rivolgeva alla Vergine
Maria). Il miracolo ebbe riso-
nanza in tutto il mondo. Fu con-
sultore della Sacra congrega-
zione dei riti. Dopo il 1847 non
si hanno di lui più notizie, nep-
pure si conosce il luogo e la
data del decesso.
Scritti su Montenero: Salvatore
Cognata, in «Da Alicia a Sa-

lemi – Breve sintesi di storia
salemitana», Pro Loco editrice,
Salemi, 1960.
Ignazio Palermo nacque a Sa-
lemi da Francesco e Devota il
29 luglio 1646. Di nobile fami-
glia, baroni di San Giuseppe (la
sua famiglia aveva fatto co-
struire la chiesa di San Giu-
seppe, oggi non più esistente,
nell’omonima contrada), fu un
sacerdote esemplare, dottore in
teologia, poeta colto ed elegan-
te. Compose poesie in siciliano
e li raccolse in «Selva di canzo-
ni siciliane sacre morali e pro-
fane», opera «divisa in tre parti,
con l’aggiunta di poche altre
poesie composte in grazia delli
m. r. preti e religiosi tormentati
da parenti e nipoti. Quanto più
beneficiati, altrettanto ingrati»,
pubblicata a Palermo, presso
Gramignano, nel 1710. Il suo
periodo più fiorente fu intorno
al 1714 e morì dopo questa da-
ta.
Scritti su Palermo: Salvatore
Cognata, in «Da Alicia a Sa-
lemi – Breve sintesi di storia
salemitana», Pro Loco editrice,
Salemi, 1960; Burt Franklin: in
«Bibliography and reference»,
Published by Burt Franklin; in
«Bibliografia siciliana ovvero
Gran dizionario bibliografico»,
Palermo, 1875.

Salvatore Agueci

Ignazio Palermo visse invece nel Seicento
Fu sacerdote esemplare, teologo e poeta

La vecchia biblioteca ospitata al castello normanno-svevo
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Consolatevi con me,
voi che mi eravate

tanto cari, io lascio un
mondo di dolori

per un regno di pace.

1945 - 2016

Rosa
Fontana

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Funeral service S.G.P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Sentiremo tutti la tua
mancanza, grazie con il
cuore per tutto l’amore
che ci hai donato. Sarai
sempre nei nostri ricordi.

Tua moglie, le tue
figlie, i tuoi generi, 

i tuoi nipoti
e tutti i pronipoti. 

1928 - 2016

Nunzio
Saluto

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore
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VV
anta un credito di
302.000 euro la coope-
rativa «Iris», che gesti-

sce i servizi di assistenza agli
anziani e ai disabili del Piano di
azione e coesione del Distretto
socio-sanitario 54 (di cui è ca-
pofila il Comune di Castel-
vetrano). La coop non può pa-
gare i ventiquattro dipendenti
perché non le vengono accredi-
tate le somme relative al 2015.
Il progetto riguarda, oltre a Ca-
stelvetrano, i comuni di Par-
tanna, Santa Ninfa, Campobel-
lo di Mazara, Salaparuta e Pog-
gioreale. «Ad oggi – spiega il
presidente, Giuseppe Argento –
ci è stata accreditata solo la pri-
ma mensilità del progetto, rela-

tiva al dicembre del 2014».
Mancano quindi i soldi per tutto
il 2015. «Somme che – precisa
Argento – ci vengono promesse
di mese in mese, ma sono pro-
messe che purtroppo non hanno
avuto alcun riscontro concre-
to». I pagamenti sarebbero
bloccati perché il Comune ca-
pofila non avrebbe trasmesso
all’Assessorato regionale alla
Famiglia tutta la documentazio-
ne prodotta dalla cooperativa e
non l’avrebbe caricata nell’ap-
posito portale. La coop si trova
peraltro in difficoltà perché ha
nel frattempo anticipato il ver-
samento dei contributi previ-
denziali e assistenziali dei di-
pendenti, circa 50.000 euro.

PP
assato un anno l’Eas torna
all’attacco. Dodici mesi
fa, nei primi giorni del-

l’anno, migliaia di utenti dei co-
muni del Belice si erano viste
recapitate bollette per le ecce-
denze nel consumo idrico rela-
tive al 2008 e al 2009. Bollette
spesso salate e subito contesta-
te, sia dai cittadini che dalle va-
rie associazioni dei consumato-
ri. A loro dire le fatture erano
sbagliate, basate su letture erra-
te o effettuate su contatori ille-
gibili; per di più quelle relative
al 2008 ormai prescritte. Ne era
seguita una dura battaglia a col-
pi di note e prese di posizione,
con i sindaci dei comuni inte-
ressati a prendere le parti dei
propri cittadini. E a ricordare
che loro stessi erano spesso
chiamati a intervenire, a spese
dei comuni, nella manutenzione
della rete idrica, rimediando co-
sì alle mancanze dell’Eas, in
liquidazione da nove anni e non
in grado di garantire né la qua-
lità del servizio, né una buona
gestione della rete, ridotta a un
colabrodo. Diversi sindaci, con-
siderate le anomalie, avevano
sottoscritto una nota indirizzata
al commissario dell’Eas, chie-
dendo una moratoria per verifi-
care l’esistenza di eventuali
errori. L’Eas, tuttavia, aveva ri-
sposto con un secco “no”, af-
fermando di essere disponibile
solo ad eventuali forme di ra-

teizzazione. La società, in una
nota a firma del commissario li-
quidatore, Dario Bonanno, e del
dirigente del Servizio, Ciro Di
Corte, affermava inoltre che la
fatturazione delle eccedenze
2008 era avvenuta nel 2009 e
che le fatture, essendo state in-
viate entro il 31 dicembre 2014,
non erano ancora prescritte. Lo
stesso principio valeva per le
somme relative alle eccedenze
2009, il cui credito si estingue-
rebbe quest’anno. Una nota a

cui hanno replicato numerosi
legali e associazioni a difesa dei
diritti dei consumatori, i quali
affermavano che le eccedenze
2008 e 2009 erano  da ritenersi
prescritte. Circa i contatori,
l’Eas puntualizzava che quelli
guasti o illeggibili, «che non è
stato possibile sostituire per le
notorie difficoltà finanziarie,
non comportano maggiore ec-
cedenza per l’utente», e che per
il cattivo funzionamento del
contatore è possibile chiedere

una «verifica in contradditto-
rio». Le fatture, aggiungeva
l’Ente acquedotti, «contengono
anche i canoni fognari e di de-
purazione che l’Ente riscuote in
nome e per conto dei comuni, ai
quali verranno riversati i relati-
vi introiti».
A Trapani gli utenti non hanno
voluto sentire ragioni e, tramite
l’associazione «Codici», hanno

presentato un esposto-denuncia
alla Procura della Repubblica,
alla Corte dei Conti e all’Auto-
rità anti-corruzione. È l’ultima,
in ordine di tempo, determina-
zione assunta dall’associazione
a tutela di quegli utenti che han-
no ricevuto fatture per presunti
consumi relativi adesso al 2010
e al 2011, contenenti cifre spro-
porzionate o che non corrispon-
derebbero al servizio realmente
erogato.
A Salemi intanto si discute del-
la possibilità di intraprendere
una «class action» contro l’Eas.
A lavorare ad un ricorso che
metta assieme quanti più utenti
possibile è l’avvocato Fran-
cesco Salvo, per il quale le pos-
sibilità di successo dell’azione
collettiva sono elevate, «consi-
derato che le bollette recapitate
agli utenti, oltre a riportare im-
porti esorbitanti, sono palese-
mente illegittime». Sulla que-
stione interviene anche il consi-
gliere comunale Giuseppe Lo-
iacono: «Anche quest’anno si
sta organizzando la medesima
azione contro questo ente falli-
mentare che tenta in ogni modo
di fare cassa gravando su citta-
dini inermi e già tartassati. Ciò
che più fa riflettere è che una
classe politica del tutto assente,
si disinteressi completamente
dei veri problemi che i cittadini
affrontano tutti i giorni, lascian-
doli soli».

Nei comuni lamentele e proteste per l’esosità delle fatture
A Salemi si affilano le armi per attivare una «class action»

Consumi idrici. Continua la «guerra» tra l’Ente acquedotti siciliani (in liquidazione) e gli utenti

Bollette Eas, arrivano le eccedenze del 2010

Sempre carente il servizio dell’Eas; a destra Francesco Salvo

Partanna. Ricco e articolato cartellone di spettacoli per la kermesse

UU
n ricco cartellone di ap-
puntamenti quello pro-
posto dalla seconda edi-

zione di «Teatriamo», rassegna
organizzata dalla Pro Loco con
il patrocinio del Comune. Nove
gli spettacoli proposti a partire
dal 9 gennaio e fino all’8 mag-
gio. Le rappresentazioni si ter-
ranno nell’auditorium «Giu-
seppe Leggio» di via Trieste.
Dopo «All’alba perderò», di
Andrea Muzzi e Marco Vicari,
che ha inaugurato la kermesse,
il 24 gennaio andrà in scena «Il
volo del gabbiano», di Fran-
cesco Vitale, tratto dal romanzo
«Il gabbiano Jonathan Livin-
gston» di Richard Bach. Una
trama che contiene molti ele-
menti tipici della fiaba incentra-
ta sulla figura del gabbiano
Jonathan e sulla sua passione
per il volo come metafora della
vita e della libertà. Il 21 febbra-
io sarà la volta del duo Man-
dreucci e Vella  con «Le sappia-
mo tutte.. e quelle che non sap-
piamo ce le inventiamo», ana-
tomia della canzonetta dal
dopoguerra alla canzone d’au-

tore contemporanea. Il 4 marzo
Vanessa Gravina (nella foto) e
Edoardo Siravo presenteranno
«Fra.. intendimenti d’amore»,
poesie, pensieri, lettere e testi
teatrali selezionati, tradotti e
scritti da Alma Daddario e Va-
nessa Gravina, da un’idea di
Edoardo Siravo. Poesia e dram-
maturgia dai tempi di Saffo e
Catullo fino ai nostri giorni in-
vece il 18 marzo per «Un cuore
grande così», scritto da Lu-
dovico Di Martino, Giuliano
Guarino e Alberto Paradossi
con Fabrizio Colica, Alessio
Del Mastro, Antonio Monsel-
lato, Alberto Paradossi e Mar-
tina Querini per la regia di
Ludovico Di Martino. Il 3 apri-

le la compagnia teatrale «Si-
pario» proporrà «Sia fatta la
volontà di Dio», commedia in
tre atti tratta da «Fiat voluntas
dei», di Giuseppe Macrì, regia
di Vito Scarpitta. Il 17 aprile
«Per saperne parlare», musica
d’autore e teatro-canzone, pro-
getto ideato da Cocò Gulotta
(attore-cantautore) ed Alberto
Di Rosa (chitarrista e composi-
tore). Il  29 aprile sarà la volta
di  Paolo Zarcone  con  «Amuri
di fangu, amuri di sangu», sto-
rie di amori impuri, non corri-
sposti, non consapevoli, non
indispensabili, la cui fragile es-
senza viene irrobustita, ad arte,
dall’onore con canzoni e canta-
te siciliane eseguite dal canta-
storie Paolo Zarcone. L’8 mag-
gio di scena la Filodrammatica
del Golfo con «La siciliana»
scritta e diretta da Faro Como.
Si tratta di una compagnia che
mette in scena testi del teatro
popolare siciliano e napoletano,
ma anche classici come Plauto,
Moliere, Miller, Garcia Lorca,
Pirandello e Feydeau.

Maurizio Marchese

La seconda edizione di «Teatriamo»
Castelvetrano. «Iris», credito di 302mila euro

Coop non viene pagata

Giuseppe Loiacono

Gestisce il servizio
di assistenza agli

anziani e ai disabili
nel Distretto. Ha

anticipato le somme
per i contributi

Servizi alla persona
Anziani «non più soli»

GG
iunto alla sua terza an-
nualità il servizio di as-
sistenza domiciliare per

gli anziani «Non più soli» è
gestito dal Distretto socio-sani-
tario 53, di cui è capofila il Co-
mune di Mazara del Vallo e di
cui fanno parte anche Salemi,
Gibellina e Vita. Il progetto è ri-
volto annualmente a sessanta
anziani ultrasessantacinquenni
residenti nel territorio del Di-
stretto, così suddivisi: trenta-
cinque a Mazara, tredici a Sa-
lemi, sette a Gibellina e cinque
a Vita. Il servizio di assistenza
domiciliare si articola su presta-
zioni di varia natura in rapporto
alle esigenze degli utenti e nel-
l’ambito di prestazioni tra i
quali l’aiuto per il governo e
l’igiene della casa (riordino del
letto e della stanza, pulizia ed
igiene degli ambienti e dei ser-
vizi, preparazione e aiuto pasti,
cambio della biancheria); aiuto
per l’igiene e la cura della per-
sona; disbrigo di pratiche am-
ministrative varie.

LL
a revoca di un finanzia-
mento di cinque milioni
di euro, destinato al  Co-

mune di Castelvetrano, che av-
rebbe dovuto utilizzarli per
l’acquisto di mezzi e attrezzatu-
re destinati alla gestione dei ri-
fiuti urbani e alla differenziata,
ha acceso il solito ginepraio di
polemiche, con accuse dirette,
come spesso avviene, al sinda-
co Errante, che ha così replica-
to: «Il Comune di Castelvetrano
si era attivato correttamente a
fronte di una mancata fornitura
da parte della società d’ambito
della documentazione prope-
deutica richiesta dalla Regione.
Sono abituato a rispondere agli
sciacalli, ai politicanti in mala
fede e agli insultatori mediatici
di professione con la verità,
essendo consapevole di non riu-
scire a modificarne l’atteggia-
mento. Spero, invano, di poter
loro procurare almeno un mini-
mo di vergogna. E spero per la
mia città di riuscire ad ottenere
l’inserimento del finanziamento
nella nuova programmazione
comunitaria».

Castelvetrano. Rifiuti
Revoca finanziamento







«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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Il «miracolo» della statua di sant’Alessio
Il racconto. In un paese d’investitura spagnola non poteva mancare un orologio da torre sulla facciata del Municipio

RR
intocchi lenti e onirici
della campana grande
della Chiesa Madre che

recava in rilievo l’anno di co-
struzione e il nome della fonde-
ria. Era l’Ave Maria al consu-
marsi del giorno. Il sacrestano
si orientava guardando il cielo
alabastrino, la comparsa dei pi-
pistrelli, il tacersi dei passeri
sulle robinie, la notte che anda-
va spegnendo la luce come
facevano i maggiordomi con
lampadari e doppieri nei palaz-
zi dei nobili. Il silenzio dell’ora,
rotto solo dall’abbaiare dei cani
magri e randagi e da un ragliare
d’asini, trascinava il paese in
una valle senza eco, la quiete
delle campagne si allungava sui
tetti delle case. Fra poco si sa-
rebbero accese le luci delle stra-
de: fioche lampare appese al
centro della strada con parsimo-
nia, più che sconfiggere il buio

della notte lo disseminavano
ovunque, e non erano da meno
le luci delle case, lampadine da
cinque che dopo poco tempo
consegnavano le madri cucitrici
alle cure d’un anziano oculista
militare della grande guerra,
che immancabilmente prescri-
veva un unguento all’ossido
giallo di mercurio, oppure, nel-
le disgrazie, avviava alla città
dopo un paterno bendaggio. Vi-
ta grama, scolpita nel tempo,
immota e scorrevole a un tem-
po, come l’acqua di quei torren-
telli tra i feudi che scendevano
da remote sorgenti. Poteva
mancare in un paese d’investi-
tura spagnola un orologio da
torre? Era sistemato sulla fac-
ciata del municipio, le campane
a vista rintoccavano ogni quar-
to d’ora, suonavano a distesa a
mezzogiorno e a mezzanotte, e
alle quattro del mattino, lu ri-
sbigghiarinu, per chi doveva
andare a  lavorare  nelle campa-
gne, sellare le bestie, preparare
gli arnesi di lavoro, raccogliere
il concime dalla  stalla. La vita

seguiva il ritmo immutabile
delle sfere, le vicende politiche,
vivaci nell’ultimo mezzo seco-
lo, sembrava non avessero a che
vedere con la gente comune;
mutavano i capi al municipio –
sindaci, podestà, commissari
prefettizi –, a comandare il sag-
gio ginnico di maggio anziché
un gerarca in divisa c’era un in-
segnante d’una bella voce to-
nante, ma i caprai seguiti dalla
mandria continuavano a distri-
buire latte di casa in casa come
cent’anni prima, la banda del
maestro Nino Lodato si esibiva
sulla pedana al centro della
piazza nei  mesi caldi dell’anno.
Una mattina d’aprile, un aprile
che rivaleggiava con i celebri
nostri settembre, serpeggiò per
il paese la notizia d’un miraco-
lo: la statua di sant’Alessio, il
primo altare entrando a destra
nella chiesa del Purgatorio, si
era messa a sudare. Se per su-
dore s’intende un’acquerugiola
sparsa sulle gote e sulla fronte
onde qualche avara goccia cade
sui piedi della statua, allora il
santo sudava. Il miracolo è il
miracolo, un evento su cui non
si discute, non si dubita e non si
indaga. Nessuno sapeva, e me-
no di tutti il parroco del Pur-
gatorio don Vito Genco, che il
santo nella sua vita chiamiamo-
la laica, era stato il rampollo
d’una famiglia patrizia vissuto
nel quarto secolo a Roma, e che
da giovane aveva rinunciato al
matrimonio, alle mondanità
(non è noto di quali mondanità
godesse Roma in quei tempi), e
alle ricchezze. Insomma un
proselita di San Francesco me-

no i fioretti e i dialoghi con gli
animali. Un santo che suda è
senz’altro una contraddizione
storico-lessicale, ma la retorica
non è il forte del popolo minu-
to, da qui una moltitudine di
gente, donne principalmente, in
pellegrinaggio verso la chiesa,
l’altare del santo travolto da ur-
la di postulanti, mani con batuf-
foli di cotone protese a racco-
gliere il sacro liquido, spintoni
ammonitori dei tre o quattro ca-
rabinieri locali chiamati dal
parroco a sedare quel tumulto

al confronto del quale quello
dei Ciompi si poteva definire
un tranquillo pomeriggio di ri-
poso. Dovevano passare circa
due mesi prima che il sacresta-
no, un povero diavolo che il
parroco aveva chiamato a que-
sto sacro ufficio per motivi di
bilancio,  travolto dal trambusto
dei fedeli e perfino dalla pre-
senza di giornalisti come da una
valanga di detriti, dichiarasse
placidamente che la mattina del
“miracolo”, parendogli la testa
del santo piena di polvere e di

ragnatele («filinie» disse),
l’aveva pulita con uno straccio
bagnato. E così gli scettici del
profondo s’ebbero la loro gior-
nata di gloria. Perché fra la folla
dei devoti si contarono cinque
guarigioni di dolori alle ossa,
una donna che cominciò a ve-
der bene da un occhio ammala-
to dopo esserselo toccato con
un batuffolo di cotone umido di
“sudore”, un’altra donna che
mise al mondo un maschietto
dopo quindici anni di sterile
matrimonio.
Di tutti i miracoli che ci stanno
propinando i tempi attuali la
contraffazione del suono delle
campane è la più odiosa. Non
sto qua a fare il panegirico del
suono d’una genuina campana
di bronzo, parrebbe un’offesa al
senso comune, come lodare le
carni d’un pollo ruspante rispet-
to a quelle, che non sanno di
nulla, di un pollo in batteria.
Che un nastro, un dischetto pos-
sano imitare il suono d’una
campana di tre tonnellate più
che un inganno mi sembra un
tradimento, se mi debbo godere
un tramonto mi siedo su una
collina o sulla riva del mare non
già davanti a un quadro di
Claude Monet o uno scatto su
Istagram. La dilagante valanga
di scoperte ha migliorato la vita
di tutti, ma ha anche creato dei
piccoli gorghi ingannevoli. Le
campane registrate ne sono un
esempio. E un bel giorno di
qualche annetto fa un grido di
dolore si levò dalla torma dei
consumatori nel campo dell’ali-
mentazione. Marchiati come
nel Manzoni le case degli appe-
stati fecero la loro apparizione
gli «organismi geneticamente
modificati». Gli scienziati ci
provarono a erigere  subito una
diga di verità, ma la piena li tra-
volse, la sigla «ogm» significò
pericolo e perdizione, nemme-
no le Amanite Falloidi avevano
mai ricevuto tanta preoccupante
attenzione. Bisogna dire che
quando le psicosi collettive
prendono dimora nelle convin-
zioni della gente c’è un solo
modo per difendersene: lasciare

che il tempo storico ristabilisca
la verità. Ed è quello che sta
avvenendo.
La parola contadino non ha mai
goduto di eccessiva popolarità.
Perché, pur contando su una no-
bilissima origine etimologica, è
stata sempre usata a sproposito.
Ebbene quando i contadini di
una volta innestavano il loro
pero creavano un «ogm» ante
litteram, da milioni di anni pol-
lini e spore vaganti preparano
«ogm» nei loro incolpevoli la-
boratori di boschi, orti e giardi-
ni. Questa perorazione sarebbe
piaciuta a un contadino giova-
nissimo che un giorno, non so
come, si aggregò a me e a un
amico nelle passeggiate del
corso. Era un tipo perspicace,
traeva facili illazioni, gli piace-
va esibire un’antica saggezza
popolare. Lo chiamammo il fi-
losofo, soprannome che lui ac-
cettò. Volle anzi che gli prestas-
simo un libro di storia della fi-
losofia. Non ci capì un acciden-
te. Con noi  godette del suono

delle  campane di tutte le chie-
se, si incantò davanti ai tramon-
ti sulle Egadi del belvedere,
gioì della ricomparsa delle ron-
dini e di un cespuglio di bocche
di leone che ogni anno, a segna-
re un calendario privato, fioriva
in una crepa del muro del Pur-
gatorio. Di questo compagno di
passeggiate non ho saputo più
nulla, è scomparso nel  trambu-
sto della vita. Così scomparve
ai suoi tempi Empedocle quan-
do i discepoli trovarono i san-
dali di papiro intrecciati sui
bordi del vulcano. A lui dedico
queste note.

************

L’autore
Salvatore Lo Curto è nato
nel 1928 a Santa Ninfa, dove
vive. Medico in pensione, ha
esordito in narrativa con il ro-
manzo «Azulejo» (1988), al
quale sono seguiti le raccolte di
racconti «Port Royal» (1993) e
«Le storie» (2012). La sua ulti-
ma opera è «Romanza» (2014).

La vita grama, immota e scorrevole a un tempo, seguiva il ritmo immutabile delle sfere celesti
Le campane rintoccavano ogni quarto d’ora, suonavano a distesa a mezzogiorno e mezzanotte

Salvatore Lo Curto

Una scena da «La terra trema» (1948) di Luchino Visconti; a destra la Chiesa del Purgatorio a Santa Ninfa

Il sacrestano
si orientava

guardando il
cielo d’alabastro,

la comparsa
dei pipistrelli,
il tacersi dei
passeri sulle

robinie

Di tutti i
miracoli che

ci propinano i
tempi attuali, la
contraffazione
del suono delle

campane è certo
quella di gran

lunga più odiosa
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iuseppe Maria Mistret-
ta nacque a Salemi nel
1775. Di umili origini,

fu eremitano di Sant’Agostino,
matematico, teologo, filosofo e
oratore. Fu scelto da padre
Giuseppe Lotta (visitatore di
Sicilia, Malta e Gozzo) per
combattere le eresie che diva-
gavano nella Francia del tem-
po.
Rifiutò molte cattedre d’inse-
gnamento e preferì insegnare
la dottrina ai suoi concittadini
fino a quando venne chiamato
dal re Ferdinando I Gervasi e
nominato cappellano maggio-
re. Fu poi nominato priore ge-
nerale dell’Ordine degli ago-
stiniani, contribuendo a rinvi-
gorirlo, dopo lo stato di pro-
strazione in cui era stato ridot-
to dalla rivoluzione francese.
Rimase priore dal 1822 al
1829, ossia fino a quando, al-
l’età di 65 anni, per motivi di

salute, fu costretto a lasciare
l’importante incarico a Roma.
Fece quindi ritornò a Salemi
per dedicarsi al convento degli
agostiniani.
Morì il 13 ottobre del 1831 ed
è sepolto nel tempio sacro di
Sant’Agostinoa Salemi, pro-
clamato «Pantheon dei salemi-
tani illustri». (Nella foto il
Chiostro di Sant’Agostino)

Salvatore Agueci

Il teologo Mistretta
Salemi, storia. Visse tra il 1775 e il 1831



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it

Vendo

- Casa a Palermo di 100 mq, zona
Campolo. Tel. 338.1254238

-Pianoforte Anelli Cremona del
1930 ottimo stato. Tel.
338.1254238

Cerco

- Lavoro per fare compagnia a
persona che ha bisogno di
assistenza.
Tel. 3887890712

- Lavoro come pizzaiolo Tel.
335.6133005

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Salemi, 1955 - Campo sportivo di Piano Fileccia - Mitici personaggi del calcio
salemitano: Vito Verde, Totò Spagnolo, Francesco Robino, Enzo Culicchia e Mario
Ruccione

Salemi - Il signor Corleo, cono-
sciutissimo dipendente comunale
nel campo della nettezza urbana

Salemi - Pausa a base di pasticcini per i contadini a metà NovecentoSalemi, 1934 - Raduno fascista in piazza Dittaura

Salemi- Una tipica Cena innalzata nelle
campagne nei primi anni Settanta

Salemi - Contadini arano il terreno negli assolati feudi nei primi del Novecento
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Elena Petralia si è
aggiudicata il tro-
feo «Ranch spor-
ting», categoria

open. La gara si è
svolta alla Tenuta

«Poggio Binaia» di
Partanna.

Il vescovo Domenico Mogavero, accompagnato dal segretario don
Nicola Altaserse, dall’arciprete Vito Saladino, dai frati cappuccini  pa-
dre Antonio Traina e padre Michele Barone, ha visitato l’Autoemoteca
dell’Avis di Salemi.

Tanti auguri ad Elia-
na Riserbato per il
suo sesto complean-
no da mamma e pa-
pà.

I ragazzi del 1975 di Vita si sono riuniti per festeggiare i 40 anni.
Nella foto: Antonino Aguanno, Giusy Buffa, Giuliana Perricone,
Anna Lisa Emmanuele, Lucia Rubino, Rosaria Giglio, Maria
Luisa Leo,Vitalba Parisi, Antonino Giglio, Gianni Giglio, An-
tonino Perricone, Giuseppe Stabile, Fabio Rubino, Giuseppe
Internicola, Vito Leone, Vito Fici, Giuseppe Emmanuele e
Giuseppe Puccio.

Silvia Argirò di Mazara e Rachele Zummo di
Gibellina sono state elette segretari diocesani
per il coordinamento del Movimento studenti
dell’Azione cattolica durante il congresso dioce-
sano di Mazara del Vallo.

Il gruppo di Salvatore Favuzza in gita a Caltagirone

Il vescovo Mogavero, ac-
compagnato da padre Ca-
logero Augusta, ha in-
contrato gli ospiti di
«Villa dei girasoli».

Alla Parrocchia «San Nicola di Bari» di Gibellina si è tenuto il secondo incontro di formazione
per educatori dell’Azione cattolica ragazzi diocesana.

Ha compiuto 108 anni la nonnina di Salemi Giuseppa Drago. A festeggiarla finan-
co il vescovo di Mazara Domenico Mogavero insieme ai frati cappuccini che
hanno dato la benedizione durante la festa che si è tenuta nell’abitazione della
figlia Maria Antonietta. Presente anche il sindaco Venuti, che ha omaggiato la
vegliarda con un omaggio floreale. Erano presenti alla festa le due figlie Maria
Antonietta e Antonina Blanda con i rispettivi mariti, e poi i nipoti e i numerosi pre-
nipoti. Giuseppa Drago ha altri due figli in Canada che non le fanno mancare il
loro affatto nonostante la lontananza. La nonnina gode di ottima salute, che i fami-
liari attribuiscono al fatto che ha sempre bevuto l’acqua di contrada Pioppo e che
ha sempre mangiato cose genuine. Il pomeriggio non rinuncia a mangiare il solito
biscotto inzuppato nel vino.

Gli alunni della scuola elementare di Vita hanno festeggiato a sorpresa  i 75
anni della loro adorata maestra Franca Cicala. La serata è trascorsa tra
ricordi ed emozioni dei cinque anni trascorsi insieme.
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